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D. WALTER OLIVA 

UN CAVALIERE 
APOSTOLO 

PARMA 
ISTITUTO MISSIONI ESTERE 

Prezzo L. 4. 

La vita di Celestino (Gof­
fredo) Chicard (1834-1887), a­
nima innamorata di Dio e bru­
ciata dallo zélo missionario, 
ha nella giovinezza tutta l'au­
dacia e (perchè non dirlo?) la 
bizzarria di un cavaliere me­
dievale, nella operosità mis­
sionaria tutto l'impeto dell'a­
postolo focoso ed indomabile, 
ma sempre cavaliere di Cristo. 
• Nessuno vorrà credere che 
questa natura originale, in cui 
tumultua fede, fantasia e vi­
goria inesauribile, innamorata 
del bello, del grande, del tra­
g-ico, sia facilmente imitabile. 
C'è da ammirarlo e studiarlo 
di lontano > (p. 63). Ecco: da 
lontano, in circostanze di vita 
molto diverse, è giustissimo, 
perchè le anime dello stampo 
del P. Chicard sono rare as · 
sai; da lontano, cioè, con 
meno vigorosa fermezza nel 
r~ffrenare e reprimere gli im­
pulsi della natura inclinata al 
male, questo no, anzi è da stu­
diarsi ad imitarlo da vicino. E 
.da tutto il libro appare che il 

eh. Oliva l'intende proprio 
così. 

.... il volume del eh. Oliva 
si legge con grande piacere 
per la vivezza delle scene, per 
la sincerità dell'espressione e 
per I a spigliatez,:a della forma. 

Da " La Civiltà Cattolica,,. 

P.L.FALLETTI S.M. 

SANGUE 
DI MARTIRI 

PARMA 
ISTITUTO MISSIONI ESTERE 

Prezzo L. a. 

La copertina, dalla Croce 
grondante sangue, ben ci fa 
intendere come parecchi Mis­
sionari Maristi (della Congre­
gazione del P. Colin) non 
piantarono o non coltivarono 
la fede fra i cannibali dell'O­
ceania che a costo di sacrifici 
fino al sangue. Si apre la serie 
con la mirabile figura del 
Beato Pietro M. Chanel, uc­
ciso barbaramente dai sel­
vaggi di futuna nel 1842. 

Fra la schiera degli eroi 
della sua tanto sua benemerita 
Congregazione, il compianto 
A. ha voluto inserire anche il 
P. Giovanni Mazzucconi del 
Seminario delle Missioni Este­
re di Milano, che fu il primo 
ad entrare nell'Arcipelago del-

le Salomoni, per predicarvi il 
Vangelo dopo l'allontana­
mento dei PP. Maristi, e cadde 
vittima della ferocia degli abi­
tanti. Alcuni, poi, dei missio­
nari Maristi, qui ricordati, pe­
rirono in mare, portando il 
desiderio del martirio nel cuo­
re e, così fatti degni di avere 
il loro nome unito a quelli 
dei loro eroici confratelli. 

Da " La Civiltà Cattolica ,,. 

P.L.FALLETTI S.M. 

PROFILI 
DI APOSTOLI 

PARMA 
ISTITUTO MISSIONI ESTERE 

Prezzo L. 3. 

Con non minor frutto si 
leggeranno, specialmente dai 
giovani, i Profili di Apostoli 
dello stesso Rev. P. Falletti. 
Anche qui, con i suoi confra­
telli, fra cui più famoso Mons. 
Bataillon, Apostolo dell'Ocea­
nia centrale, ha voluto, con 
pio pensiero, annoverato quel­
l'altro indefesso Apostolo del­
la Nuova Guinea, che fu l'e­
roico Mons. Verjus dei PP. 
Missionari del Sacro Cuore. 
Non c'è miglior mezzo per 
avviare le anime generose al­
l'apostolato, che quello di pro· 
porre loro sì generosi esempi • 

Da " La Civiltà Cattoltca ,,. 
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S. ANTONIO DA PADOVA 

Con tutto il mondo, i missionari celebrano· 
quest'anno il centenario del grande santo, che 
vestì l' abito francescano per essere missionario 
tra gli infedeli, e che, tolto per mirabile disposi­
zione della Divina Provvidenza dalla missione del' 
Marocco, destò nella nostra Italia tanta fiamma 
di apostolato. 
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- - Abbonamento sostenitore L. :ZO - Ordinarlo L. 10,30 - -
di favore: per aemlnarl, collegi, Istituti, ecc. L. 8.30 - Batero L. :ZO 

ILA ~UONA NOV~ILILA 
Egli regnerà in eterno sulla casa di 

Giacobbe. 
{Luc . I, 33). 

Lo Spirito del Signore riempie tutta la terra, e la sua potenza si estende dall'uno all'altro 
confine del mondo . È presente in tutte le anime e in tutti i cuori; ai quali comunica la vita 
della grazia, nei quali prepara e costituisce il regno di Cristo e il trono del suo amore 
infinito . 

In ogni uomo deve regnare Gesù, ad ogni uomo Egli vuole dare i palpiti del suo Cuore, 
che è fornace ardente di carità . 

Noi non possiamo vivere senza Gesù, nè possiamo dare un palpito, nè un sospiro. 
Perchè Egli è la risurrezione e la vita, il gaudio e la letizia delle anime. 

Chi si allontana da Lui cammina nelle tenebre e precipita negli abissi della morte: chi 
dimora in Lui e nel suo amore abita nella luce e compie le opere di Dio. Gesù è giglio di 
purezza immacolata, e pone la sua delizia tra il candore dell'innocenza, tra le anime purifi­
cate dal dolore e dalla penitenza, tra i cuori che combattono e trionfano per la gloria del 

regno di Cristo. 
Il suo Cuore è la fonte della santità e della giustizia, la fortezza dei martiri e delle ver­

gini, lo zelo degli apostoli, la pace e il conforto di coloro che soffrono e piangono. 
Nel suo Cuore, che è il re e il centro di tutti i cuori, ogni anima deve riposare e attin­

gere ispirazione e lume, virtù e costanza. 
Il Cuore di Gesù batte nel cuore della sua Chiesa e nei suoi fedeli, vive nel Pontefice 

Sommo, nei Vescovi e nei Sacerdoti; che alle anime, assetate di fede e di amore, comuni­
cano l' acqua salutare della grazia e la dolcezza soavissima dello Spirito Santo. 

li regno di Cristo non avrà mai fine . Si perpetua nell'eternità . Beati quelli che dannoia 
vita perchè il regno di Gesù arrivi a tutti i cuori! -;i· 

Non lasciamoli soli! Noi pure diamo le nostre preghiere i nostri palpiti, le nostre soffe:' 
renze ! Saliamo il calvario insieme con gli apostoli del Signore. 

È nella croce e per la croce che Cristo trionfa e le anime si salvano. 

A. G. POPOLI S. S. F. X. 
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La nuova Se(le (lel Collegio (Il Propagan(la sul Gianicolo a R.oma inaugurata 
il 24 Aprile u. s. (lal S. Pa(lre Pio Xl. 

Il S. Padre, assecondato dallo zelo del Card . Van Rossum, sorretto dall'aiuto del Card . Mundelein 
(Arcivescovo di Chicago, già alunno del Collegio), coadiuvato dall' 9perosità del Card . Marchetti-Sel­
vaggiani, ha voluto che questa nuova sede del « Seminario della Chiesa Universale • (Benedetto XIV) 
fosse grandiosa perchè dicesse ai giovani di tutti i popoli e nazioni della terra che qui convengono 
per prepararsi ali' apostolato cattolico, la sublimità dell'apostolato stesso. 

Certo questa nuova grandiosa fondazione è un altro insigne beneficio del Papa alle missioni. 
Così più numerosi potranno essere accolti a Roma i leviti delle terre infedeli che ritornando poi 
dopo gli studi alle loro patrie diffonderanno sempre più il senso ·della Cattolicità e della Romanità 
della nostra Santa Religione. 

Di questo beneficio, reso ancor più sensibile dal S. Padre col suo intervento ali' inaugurazione, 
le missioni hanno ringraziato il Papa per bocca del loro capo, il Cud . Van Rossum, il quale dichia, 
rava, nell'indirizzo rivolto a S. S., di non sapere trovare parole adeguate, per ringraziarlo di tanto 
amore mostrato alla grande famiglia missionaria. 

« Non è male, Eminentissimo Signor Cardinale, rispondeva il Papa, non è male non trovare le 
parole quando così eloquentemente le cose, quando le cose parlano così bene da sè. 

E Noi pure preferiamo , come lei, lasciare le cose dire a tutti, ora e sempre, queste cose così 
grandi, così durature, così fiduciose del/' avvenire, lasciare loro dire tutto quello che un' ora come 
questa Ci mette nel cuore e nella mente. 

Da parte Nostra un fatto abbastanza chiaro e semplice: avevamo avuto il bene di benedire la 
prima pietra di tutta questa magnifica costruzione. Il Signore Ci dà, ora, la consolazioue di bene­
dirne anche il fastigio, il compimento, la coronazione così bella e così magnifica. 

Noi, dopo averne ringraziato, con voi tutti quanti, la Divina Bontà , vogliamo anche ringraziare 
tutti quelli che hanno concorso a questo magnifico compimento: venuti da vicino, venuti da lontano, 
tanto più benvenuti quanto più da lontano perchè più benemeriti. Noi ringraziamo tutti quanti gli 
strumenti della Divina Bontà e Volontà e Ci congratuliamo, con tutti quanti, di tutto questo magni­
fico successo. Successo che sarebbe già una bella e grande cosa anche considerato in sè stesso, nella 
sua locale entità; successo che prende splendore di bellezza e proporzion e di grandezza veramente infi· 
nita, quando si pensi a quelli cui tutto questo è destinato, quando si pensi a quelli cui tutto questo deve 
servire come mezzo nelle mani dell'infinita ed infinitamente magnifica Potenza e Misericordia di Dio. 

Ed è con questo pensiero, dilettissimi Figli, è con questo pensiero e con questo sentimento che Noi , 
rispondendo alla vostra accoglienza, vi diamo fin d'ora l'Apostolica e paterna benedizione». 
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NEL NIDO DI GRUMONE 

Il Cinquanfesimo della Groffa di Lourdes 
Il giorno 18 

maggio u. s., fu 
per il nostro ni­
do di Grumone , e 
per i graziosi 
paesi vicini, un 
gLorno di fest::1. 
La bella Grotta 
di Lourdes , edi­
ficata p,er volere 
dei piissimi con_ 
ti Manna ed af- F 
fidata con la viL 
!a Patronale aL 
l'Istituto d e Il e 
Missioni, compi­
va infatti il suo 
cin qu an tesimo. 
Era ,stata bene­
detta il 14 mag­
gio dell'82 da 
Sua Eccellenza 
Mons . Bonomelii 
e d'a quel giorno 
non cessò mai 
d'esse!'e m e t a 
cara di niUmero­
si (Pellegrinaggi, 
anzi pareva, che 
la Buona Signo­
ra del Cielo, a­
vesse desiderato 
oon impazienza 
d'esseve p osta 
fra i buoni figii 
dv queste terre, 
perchè il Suo 
sorriso e la Sua 
inano d'amore si ,_ 
stese da quel 
giorno piit che 
mai provvida e 
materna su di 
elSSÌ. 

ISTITÙTO MISSIONI ESTERE - GRUMONE (Cremona) - Grotta della Madonna di Lourdes. 

Tutti conoscevano il \J)ÙCcolo angolo del 
guardino, imbalsaimato dal profumo e dall'a­
more di Maria; e quel pi.acolo ll!flgolo cono­
sceva ancor meglio le grazie e le !Predile-
zioni di Lei. · 

Sotto l'om1b11a dei pini, che ornano la sua 
immagDne, erano ipassate tante sventure, e 
tante lagrime erano state asciugate e tante 
ferite medicate e tanti cuori sorretti e forti­
ficati. Per qruesto si prepararono con fede, 
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166 LE MI SSIONI ILLUSTRA TE 

con gratitudine e con amore alla festa e pre­
sentaroll-0 con vicendevole igara d'affetto l'of .. 
ferta loro alla buona Madre. 

Era stato annunciato che anc:he alcuni Ve· 
scovi avrebbero nesa più .solienne la fosta e 
che l'Istituto delle Missioni, a c11L la Grotta 
è affiidata, niente avrebbe tralasciato di 
c;uanto fosse .s.tato necessario per la :buona 
riuscita della bella ricorrenza oommemor,ati­
va; per questo si vissero con ansLa devota 
i JPOchi giorni di attesa e si pa ,rtecipò fedei. 
mente al triduo sOiJenne di pr·eiparazione . 

Bd il giorno sospirato venne e si videro air­

rivare ,fin da!~e ,prùme ore del mattino i pel­
legrini. 

Erano 1iett e si leggeva su1Ìe lo,ro fronti 
talora stanche, il sentimento più vivo di una 
filiale riconoscenza. 

A!Le 7 arrivò da Cremona Sua Bccellenz,i 
Mons. Giovanni Gazzani accolto al suono fe­
stoso della banda e tra le acclamaziorni ern­
tusiaste d'ella folla, il buon Pastore venne 
aoco~a.gn.ato sotto i vertli archi di trionfo 
al piccolo, ma ,grazioso oratori,o dell'lsti,tuto 
aov.e ,celebrò 1,a S. Messa tra i canti lieti dei 
giovani nostri ,allievi e le preghiere fer­
venti del popolo. A,J Vangelo Sn.m Eccellenza 
rtvolse ai numerosissimi pellegrini alcune 
sentite ed affettuose ,parole invitando tutti a 
ringraziare Maria dem:e grazie innumerevoli 
che nel corso di cinquant'anni aveva fatto di.. 
scendere dal Paradiso ed in mo1clo speciale 
i::er il te! regalo che nel cinquantesimo aveva 
voluto fare alla terra di Cremona: il noveUo 
Istituto. 

Parlò ancora dellla grandezza del Divin Sa .. 
arificio e della partecipazione • di Maria .alla 
redenziione del mondo. 

,Le sue parole vibravano · di fede e idl'affetto 
e la folla le seguiva ,attenta e commossa. 

Nel frattem1Po giungeva da Brescia Mons. 
Luigi Calza Vicario Apostolico di Cheng­
Chow (Cina). Era stato JPre,gato di interve­
nire per rendere più bema quella solennita, 
che aveva già 1un carattere spiccataJinente mrs .. 
sionario ; (si inaugurava infatti ufficialllllente 
la nuova Scuola Apostolica) ed Egli accon­
discese volentieri. Lo si aspettava ardente .. 
mente, perahè si sa1peva che Egli era un 
Veterano delle Missioni, anzi ,un Vescovo 
missionario. Giunse infatti e celebrò la S.ta 
Messa. 

Il piccolo Oratorio sembrava divenuto an-

oor p,iù piccolo per il numero sempre cre­
soontel dci devoti e ,pei numerosissi.'lli c:he d'e .. 
sideravano accostarsi ai S•anti Sacramenti. 

Si prevedeva una ,cosa simile e si sarebbe 
forse cel,e,brato, sotto la ,bella Grotta di Maria 
ma il Cielo !Pareva imbronci'ato e •si ,cambiò 
idea. Dopo la Messa di Mons. Calza, ci fu 
quella solenne con assiistenza dell'Bccell.mo 
Vescovo. Il numero dei fedeli non diminuì 
neppure ~n questa S. Messa, sesta d:el giOII'­
no, par,eva anzi che nessuno sapesse abtban­
dona11e il IJ):iooolo Tempio diel Si~ore. Si 
pregava da tutti co,n più fervore e si sentiva 
che l'amore di Maria em ,con noi. 

Coisì passarono le ore del mattino. 
La Grotta della Madonl]a non fu abbando· 

nata un istante e pareva ohe la 1buona ,gente 
di queste terre si fosse Iega.ta in un turno 
contirnuo di ritngraziamento avanti a Lei. 

Anche il cortile esterno era affollato e gli 
atrii de.Jl'Istituto e i cornidoi e gli a.p1part.:1-
menti del pian terreno. Tutti volevano vedere 
il bel dono di Dio e della Madre Sua, tutti 
desideravano un riwrdo della ricca e bella 
Oasa. Non si sapeva ormai più per dove 
passare e come luberaroi dalla simpatia tan­
to sensibile di quella buona gente. 

Giunse così l'ora della Processione e ci 
re-camme nuov;a,mente in Chiesa . Quando u­
scimmo una pioggia sottile, ma ostinata, in­
zuppava giri a,biti e ba,gnava le strade mi· 
naociando di far sul serio, ma non ci si 
badò e la si accolse anzi come un ornamento 
di più. 

Giunti alla Grotta, il Rev.mo Padre Gio­
vanni Popoli, Rettore della Casa Madre di 
?airma, tenne al numerosissimo udi.torio un 
vibrante discorso sulla ~randezza di Maria 
e sulle nec,essarie relazioni che essa ha con 
l'Apostolato Cattolico, strappando a nume­
nosi pellegrini lacrime dii commozione. Parlò 
an,cora sui saarifici del missionario, sul do­
lore del distacco dai propri cari, facendo ri­
saltare che l'apos .tolo di Gesù non iè UI] a,pa· 
tùco, ma un cuore nobile ed affettuoso, che 
compie con gioia il sacrificio, unicamente 
per1chè Di.o e Maria sono con lui e lo !l!iu­
tano a vincere. 

Dopo le sue .pairole si impartì La Benedì. 
zi·one col S.S. Saicramento, ma la ,gente fa .. 
ceva notare che al programma mancava un 
n/1.lmero: la parola del Vescovo, Missionario. 
Mons. Calza accettò voleQ.tieri e rivolse alla 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



LE MISSIONI ILLUSTRATE 167 

buona ,popolazione di Grumone e dintorni aì­
cune parole di ringraziamento e di ammira­
zicme. Tutti awlaudirono, ma non tutti com­
pre!:ero e domandarono ancora con insistenza 
la Sua llJlOStolica e paterJ1a par ,ofa. Anche 
questa voìta Egli a,cc·ondliscese e salito al 
balcone delPistituto, tornò ,a parlare: 
rioordò a tutti l'obbligo d'aJutare le Missio­
ni, parlò della grandezza del;!' Apo~tolato tra 
gl'i infedeli ed: esaltò da padre effettuoso le 
fatiche e i sacrificL dei « Suoi Missionarii ii . 

Il popolo sottostante, che sentiva nella vo­
ce del buon Vesoovo tutta la fede e la con­
vinzione profonda <lii un Aposto' 10 aipplaudl 
freneticamente e chiese con insistenza la 
Sua Benedizione. Sua Bccell<enza l' impartl 
commosso a tutti, mentre il battimani festoso 
e lieto diveniva sempr ,e p;ù frago ,roso. La 
banda di Gorte de' Frati, che spontaneamente 
si era offerta !Per rende ,re più bella la dolce 
festa in ono,re di Maria, chiuse un giorno 
così ricco di fede e di amore. 

A poco a poco la gente sfollò e si rimase 

24 GIUGNO 
IVlercoledì 

S . Giovanni Battista 

San Giovanni Battista, 
chiamato, dal padre suo 
ispirai,, " luce ai rivela­
zione alle genti,, è il pri­
mo e più grande apostolo 
di N. S. Oesù Cristo, Nel 
ginrno della sua festa pre­
ghiamo in modo partico­
lare per la diffusione del 
Vangelo tra i popoli infe­
deli e per l' aumento dei 
missionari. 

soli, ma contenti test :moni una vo:11a di pm, 
che l'amore di tami cuori ci accompagna e 
che si sa tante volte ammiirare, anche se non 
si vuole o non si può imitare. 

Noi siamo certi e preghia.'llo il Signore 
che lo slancio vivissimo dj quel bel giorno 
non sia stato frutto di un entusiasmo eff1 · 
me.ro, ma la ,pirova più eividente di un amore 
forte e costante alla nostra S. Fede e alle 
sue varie e sante manifestazioni. 

Dapi. 

Il S. Padre imparte la (lenedizione nella Cappella del Nuovo Collegio di Propaganda. 
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NOTE DI 

Rette mensili di seminaristi e promesse di 
matrimoni. 

Giorni fa il P. Fontana, Rettore del 
Seminario di Loyang, mi ha mandato 
un paooo di lettere da ,distribuire ai 
genitori dei seminaristi del mio di­
stretto . Sono gli aug'llri degli stessi se­
minari ,sti per il nuovo anno, io però 
li rispedLsco con comodo e secondo le 
circostanze. 

:Un seminarista ha ·un fratello che 
serve tn1 residenza ed io consegno a lui 
la lettera d'auguri; questa però è 
indirizzata allo zio, dal quale lo scri ­
vente è stato adottato. E' infatti costu­
me cinese che, quando due coniugi sono 
senza figli maschi, ,si adotti un nipote, 
che continui la loro discendenza . 

Il 1IDio ,servo consegna la lettera del 
fratello semiJniarista allo zio e lui l'a­
pre. Grande meravig·lia perohè il figlio 
adottivo dice allo zio che non si curi 
più di lui. 

Il servo mi viene a riferire tutto e 
mi chiede spiegazione del modo d'e­
,;;primersi del fratello. 

Io lo guardo in faccia e rido sotto i 
baffi. 

Proprio pochi giorni prima, in se­
guito ad una lettera di P. Fontana che 
mi raccomandava per la centesima vol­
ta di chiedere ai parenti la quota men­
sile (di mesi pwssato remoto) del se­
minarista in parola, io mi era rivolto 
al mio servo e lui mi aveva spiegato 
in lUJngo e in largo come toccasse allo 
zio. Ora il brav'uomo non CO[nprende­
va la lettera del fratello, il quale, come 
tutti ben comprendono , con quella e­
spressione di non curarsi più di lui, 
voleva dire tutto il contrario. 

Io continuai per un po' a sorridere 
e poi, spiegai in prosa quello che il se­
minarista voleva dire e il mio servo si 
conviin.se che suo fratello era più fur­
bo di lui. 

E' una buona famiglia cristiana e 
anche queste cosette si metteranno a 
posto. Intanto non resta che prender 
nota della cosa a tener presente che il 
seminarista ha solo 13 anni. 

CRONACA 

••• 
Cari lettori, ho parlato di missive 

del P. Rettore del Seminario che ri­
chiede le quote dei mesi arretrati. 

Avrete certamente inteso a che cosa 
voglio arrivare e non è il caso di insi­
stere, data la miseria attuale del po­
ve1'0 popolo cinese. Non vale la pena 
enumerar le cause di tale miseria. Sen­
tendo parlare di mensili non sbarrate 
però gli occhi. 

Si tratta di dollari 1,50 al mese per 
sopperire alle spese di carta libri, sapo­
ne e cancelleria in geruere. 

Di nome anche i vestiti sono a carico 
deUa. famiglia, ma,;.. Totale dollari 
due al mese, che al cambio attuale e­
quivalgono a circa dieci lire. 

Le spese del vitto, casa ecc. sono so­
stenute dal Vescovo, il quale se non 
basteranno le offerte della Pontificia 
Opera pel Clero Indigeno e dei bene­
fattori parti_colari, potrà dirvi anche 
lui la sua parolina. Per ora pensiamo 
solo ai casi miei. 

Ohi mi vuol aiutare parzialmente ad 
accrescere il numero dei Seminaristi 
del mio distre.tto 1 

•••• 
Era della montagna. Tarchiato, fac-

cia tonda e serena; buono e intelli­
gente. 

Suo padre, unico battezzato della fa, 
miglia, aveva secondato il suo desi­
derio e lo aveva messo in seminario. 

Dopo due arurni di seminario il padre 
si ammalò g1,avemente, volle vedere il 
figlio che venne fatto accompagnare a 
c:asa. Il padre morì e il ragazzo non · 
tornò più. 

I fratelli e la madre ancora pagani 
non ne vollero sapere. 

In casa il giovanetto aveva già la 
promessa di matrimonio. Era buono e 
di buona voloill.ità. . ". Giovanni ha 17 anni, è prefetto dei 
piccoli. E' .buono e promette bene. 

Ma ... ha un grande affare. Fu già ri­
chiamato a casa diverse volte perchè, 
si diceva la nonna è ammalata. 

In realtà era per sorprenderlo un bel 
~i.orno e. fare iJ matTimonio. Ora sta 
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~~~~~~~~;;.~:::D;~ 
- di Propaganda Fide a S. E. Mons. Luigi Calza, Vicario Apostolico di Cheng-chow. \ 

·s. CONGREGAZIONE 
" DE PROPAGANDA FIDE ,. Roma, 24 Marzo 1931. 

Protocollo N. 4931/30 

Eccellenza Reverendissima, 
Ho ricevuto la Sua relazione quinquennale e la copia degli Atti del Primo Sinodo 

.Ji codesto Vicariato celebrato nel 1930 e La ringrazio di c11<>re. 
Percorrendo gli Atti de[ Sinodo, che verranno accuratamente studiati da questa 

S. C•Jngregazione, ho provato la soddisfazione di vederli ispirati a filiale obbedienz,i 
alle norme impartite da questa Sacra Congregazione e dettati dall'amore per le anime 
affidate alle Sue cure. -

Non può mancare di frutti salutari la fatica sostenuta in questa occasione, giacchè 
i Sinodi, come la storia ci insegna, possono considerarsi come altrettanti pietre miliari 
nel progressivo avanzarsi delle Missioni. 

Sonc lieto pertanto di porgere a Lei ed ai Suoi attivi Collaboratori le più vive ~ 
congratulazioni di questa Sacra Congregazione, pregando il Signore che si degni di 
dar Toro la soddisfazione di cogliere messe abbondante in cotesto immenso paese, ove 
ove rimangono ancora innumerevoli anime da convertire. \ 

., Augura!7-®Le dal Signore ogni miglior bene, con sensi di distinto ossequio, godo ( 
raJ1crmo.rm1 di Vostra Eccellenza Rev.ma J 
A sua Eccellenza Rev.ma devotissimo servo \ 

Mons. LUIGI CALZA G. M. CARD V. ROSSUM Pref. \ 
\ Vie. Ap. di Chengchow. CARLO SALOTTI: Arciv. Tit. di Ab. Segret. \ 

. ....,..._,.~.....,..._,,.......,....~.....,__,.......,,_...~_,_.....--.....,-._,.... 

attento e a tutte le chiamate rispom,de 
un bel nò. 

Sta attento e prega per0hè vuole es­
sere Sacerdote del buon Dio. 

Un viaggio a piedi e una visita fuori di 
posto. - Il problema edilizio ..... 

Sicuro! non ho un soldo in tasca e 
neppure in residenza, e devo recarmi a 
Loyang. 

Nevica di gusto e non posso andare 
in bicicletta, Non posso IIlieppure usu­
fruire della mia faccia per andare in 
treno gr :ati.s. Nevi ca e i treni sono ,so­
spesi.. Andrò a piedi e cuor contento. 
Un po' più certo di quando rientrai ri­
chiamato da una telefonata perchè i 
ladri avevano visitata la mia res.iden~ 
za.. Sicuri i ladri ce l'haUJrno con Y enshe 
e 1o sanno i miei predecessori. 

Quei messeri (i ladri s'intende!) do­
vrebbero essei•e disillUJSi. .. ma fa fu-eddo 
si avvicina l'anno cinese e bisogna in­
duiStriarsi. O tanto o poco ,si ramassa 
sempre qualcosa. 

L'illustre ignoto però, ,disturbato nel­
la sua imp ,resa, un dollaro ficcatosi in 

una fessura non cavò; due gli caddero 
e non li raccolse, ventisette li mise al 
sieuro. 

Mia premura fu di avvertire l'alta 
magistratura locale. La mia lettera fu 
letta e ne conservo ricevuta. 

ID tutto finì. E,ppure avrei potuto da­
re informazioni precis.e! 

Sarà per un altra volta. 
E poi i dollari sono rotondi come le 

ruote della bicicletta del mio predeces­
sore e la roba rotonda gira svelto e 
da. per sè. 

Non tutto il male vien per nuocere. 
Siccome la casetta che ora abito mi­
naooia di far pamoia e met.termi un 
capello in testa se non starò all'erta, 
così quando costruiranno la nuova si 
proourerà qualohe solido sistema con­
tro le visite indesider·ate, 

Il quando è molto problematico ben­
chè iim:Pellente. 

Monsignor Bassi ha appena presa si 
può dire la direzione della Prefefttura, 
e oltre al resto dover provvedere a 
oostruire case è un rompicapo illltfalli­
bile di più. 

G. Giov. Mora.ndi S. S. F. X. 
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Suore Oiuseppine cinesi di Cheng-chow. 

PRIME ARMI 

SI APRE LA SCUOLA FEMMINILE. 

Nei vari giorni che r imanemmo a Cheng­
chow ci sembrò falsamente che le cose si met­
tessero a posto . In realtà le bande gr,osse di 
briganti erano state disperse e più non si 
sentiva !Parlare che di jsolati ostaggi e di 
qualcihe rapina di poca entità . Fu per questo 
che Sua Eccellenza venne nella determina­
zìone di mandare con me a Yuchow due Suo­
re Giuseppine . Certo questo era per Yuchow 
un avvenimento di non lieve importanza . 
Benchè vecchi e ottimi cristiani non avevano 
mai sperLmentato l'ottimo influsso che può 
eserdtare la presenz,a della Suora per l'i­
struzione dell'elemento femminile e per quel 
complesso di cose che costituiscono la cri­
stiana educazione di una donna . Il 12 maggio 
arrivarono a Yuchow le due buone Suore 
che già da tempo conosceva. Le cristiane fu­
rono oltre ogni dire soddisfatte. Notai pre­
sto la Chiesa più frequen~ata e nella Chiesa 
delle donne cominciò ad esserd più ordine 
e regolarità anche nella recita delle pre­
ghiere . Si sa C'he in !Cina i ciristiani pregano 
se!TI/Pre ad alta voce tutti insieme, sotto la 
direzione del catechista e della Suora. Or,a 
è di massi!Illa importanza ottenere don tanta 
dispa:rità di voci un po' d'accordo. Con la 
presenza delle Suore cominciai a vedere 

qualche effetto, alle mie tante ra ccomanda­
zioni. 

Alla domeni cJa o meglio al sabato sera 
vennero anche le donne della campagna; ge­
neralmente meno istruite e più timide delle 
cittadine . Pe.r esse le Suore trovarono le 
migliori parole, tennero sempre pronto un 
letto e una scodella di miglio e di minestra. 
Fin dai primi giorni fu un via vai di gente 
per prendere accordi con le Suore e per ve­
dere il Padre . 

- Padre, la mia bambina non sa le pre­
ghiere . 

- Mia mogl ie non è ancora battezzata. 
• - Lasci ,a ,che venga a scuola mia sorella. 

- E' già alta mia figlia e in campagna 
c'è poca tranquillità; i briganti potrebbero 
rapirla da una sera all'altra. 

Alle prime rimasi un 1po' di'sorientato , ma 
vennero sub ito le regole . Per ora si accetta­
no solo le donne che pensano almeno in par­
te al loro vitto, poi si vedrà . Ebbi le mie 15 
o 20 scolare . Così tutte le mattine la Chiesa 
cominciò ad eccheggiare di voci argentine, al 
contrario di prima che non riuscivo nei gior­
ni ordinari ad a.ver in Chiesa che pochissime 
donne . Mi trovai sollevato anche per la parte 
materiale. 

Diedi alla Suora Superiora le chiavi della 
dispensa con l'incarico di provvedere i•I 
cibo anche per i servi, il catechista e un po' 
di scuola maschile che presto potei racco­
gliere. Vidi con gioia nella scuola femminile 
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un buon nucleo di nuove cristiane che si 
preparavano al battesimo, mentre le fanciul­
le della città, facevano la gara per arrivare 
per !Prime e si prestiavano servizievoli. Vi 
erano in. città alcune cristiane già battezzate 
che non davano buon esempio. 

-< Suo ,r Anna ( era la Superiora) quanti 
anni hai t? 

- Trenta suonati. 
- Va bene! Tu non devi aver pauro ! 

Quella cristiana Tchang, la Hou, la Che etc. 
bisogna andarle a trovare e ricondurle sulla 
buona via. Ci vai? 

- ,faccio quello che dice il Padre. Il Si­
gnore aiuterà. 

E fu così che qualche cristiana fuori del­
l'ovile tornò ad imparare la strada della 
Chiesa. 

UN VIAGGIO FUORI DI POSTO. 
Se momentaneamente il pericolo brigante­

sco non ci dava noie, un altro periCIOlo ci 
mise nuovamente sossopra. Voci di avanzata 
dei comunisti, con particolari oltremodo 
sconfortanti si fa.cevano semp .re più frequen­
ti. Al sud si parlava di Residenz ·e saccheg­
giate, di Missionari uccisi. Il fatto di Nankino 
particolarmente gettò la sua luce fosca su 
quello che erano i comunisti bolscevichi, 
proprio tali e quali erano · usciti dalle nefande 
scuole rus,se, dlove ·ogni principio d1 retta co­
scienz,a era sconosciuto. 

Il 19 fui a Shuchow. Sentii della nuov ,a 
partenza di . P. Roteglia \Per Chengchow e 
di altri Padri. Ad ogni modo il caso non par­
ve del tutto disperato, sicchè credetti bene 
di ritornare alla mia Residenza. A Yuchow le 
notizie però mi ·giunsero sempre più allar­
manti. Le trrup,pe .bolsceviche essere giunte a 
Shuchow, essersi installa ,te in Residenza met­
tendo tutto a soqquadro e rovinando nel 
peggior modo poss.ibile. Che decidere? Yu­
ohow poteva da un ,giorno , all'altro essere 
occupato, benchè lontano dalla linea ferro­
viaria. Decisi di andare a Sh1iang-shien dai 
P.P. Morazzoni e Munaretti. 

Messe al sicuro le .cose dii maggiore im­
portanza il 6 Giugno giunsi al ViL!aggio 
Bianco e di là il giorno seguente mi recai a 

Shi,ang-shien. Trovai 1, i Padri preoccupatissimi 
sulle notizie di Shuchow e in procinto di 
abbandonare Shiang-shien. Decidemmo di rag_ 

giungere Chengchow in bicicletta. Bisognava 
rifare 270 ly. La strada si poteva fare c'Omo­
damente in tre tappe, ,naturalmente evitando la 
linea ferro,v-iaria occu,pata dai Comunisti. Ri­
facendo la strad ·a da me fatta 2 ,giorni pri­
ma fummo di ritorno a Yuchow. La terza 
tappa che doveva fanci raggiungere Cheng­
chow fu la p,iù disastrosa. Inesperti delle 
strade benohè accompagnati da un servo in 
bicicletta, ad un certo .punto fin dalle prime 
ore del mattino ci trovammo stanchissimi. 
Bisognava salire fra le gole dL monti. Un caldo 
so,ffocante ci prostrava. A mezzogiorno P.P. 
Morazzoni e M,unaretti si dichiararono inca­
paci di continuare. Ci ·gettiamo in, un pic­
colo ant110 al riparo del calore del sole men­
tre il servo va in cerca di un po' di ristoro. 
La .bicicletta di P. Muna.retti è in uno stato 
compassionevole, egli ,po,i accusa dei crampi 
alle gambe. Eppure era meglio tentare uno 
sforzo ultimo . Alle dicirusette e mezzo dopo 
spintomi avanti agli altri due Padri, arrivai 
al Villa ,ggio Ho do,ve c'è una •buona cristia­
nità con una piccola ma appropriata Resi­
denza . I cristiani mi furono attorno. 

- Pa,drtj, clove vai? 
- Siamo diretti a Chengchow . 
- Ma la Residenza è tutta occupata dai 

comuniisti ! ai Padlri e al Vescovo non hanno 
lasciato che tre o quattro stanze in tutto. 
E' qualche cosa dù do·loroso. Noi non pos­
siamo più r-ecarci alla Chiesa. In Chiesa 
tutti i giorni fanno con.ferenze. Il grido , di « :1 

morte gli europei » « abbasso la Chiesa :i, ri­
suona trista:mente nella Chiesa per bocca dei 
Ca•pi. 

Più tardi P. Morazzoni mi raggi ,unse e 
finalmente anche P. Munaretti, add.irittura e­
stenuato. Non c'era d'a pensare a p,roseguire. 
Do,rmimmo là alla megJ!iio. Il mattino per 
tempo il servo che era andato in serata a · 
Ohengcho ·w, ci portò un •bi•glietto del Vesco­
vo così concepito: 

« Non pensate di venire a Chengchow! sa­
rebbe stato assai meglio che foste restati ai 
vostri distretti. Qui siamo condannati ad una 
vita penosissima, umiliant:ssima, senza nes­
suna speranza. Vi manderò l'occorrente per 
celebrare! Non venite senza mio ordine» 

LUIGI CALZA 

C'era .poco da discutere. Ubbidimmo. 

P. A. CHIAREL S. S. F. X. 
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S. B. Mons. Luigi Barlassina in mezzo ai professori e alunni del suo Seminario. 

Il Caf folicismo • 
lll Palestina 

(continuazione e fine v. num. precedente) 

Il Patriarcato di Gerusalemme comprende 
la Palestina, la Transgiordania, e l'isola di 
Cipro. La superficie totale è circa 80.000 Krr.. 
(ap·prosimativamente). La pCJl!)olazione di 
1.6006.900 abit., dei quali 42.100 cattolici 
·(22.480 1a.tini gli altri orientaH). Il numero 
delle parrocchie nella diocesi 1 è di 50. 

Come si vede, resta molto ancora da fare. 
Ma purtroppo mancano preti e religiosi capaci 
che conoscano la lingua del paese e manca­
no i mezzi. Speriamo che il Padr-one della 
messe mandi operai alla sua vigna. . 

Le case o istituz ioni religiose nella diocesi 
sono circa 200 -con 1700 fra preti, religios\ 
religiose, seminaristi, novizi ecc. I preti seco­
lari de! Patriarcato sono attualmente 42, dei 
ciuali 19 sono europei gli altri 23 palestines i. 
I Seminaristi sono una quarantina, la mag · 
gior parte della Palestina e Tmnsgiordan ,a 
con alcuni italiani ed un tedesco. 

Nel governo del Patriarcato S. B. Mons. 
Luigi Barlassina , è coadiuvato da Mons. Fel­
linger, vescovo ausiliare ,e vicario generale 
per tutta la diocesi; da ,un •vicario ge,erab 
per la sola Transgiordania e da un Yicario 
foraneo per la Galilea (,cioè la parte seiten­
trionale di Palestina). U Capitolo del Patiiar_ 
ca è composto di 10 canonici. 

Venti C'rdìni o Congregazioni Religio3C Ma­
schili e venticinque Femminili lavorano in tt:r­

ra Santa a fianco al Patiriarcato latino. 

Il più antico di permanenza è certamente 
l'ordine Francescano che si trova in Pale­

stina sin dal princ:,pio del secollO 13.o l RR. 
PP. Fra.nc,escani amministrano attualmente 

nove parrochie in Palestina, la maggior par­

te nelle clittà, e tre nell'isola di Cipro che fa 
parte della diocesi. Di più i PP. Frn'1ces~ani 

hanno kt custodia. dei luoghi santi; tengono 
os'Pizi pei pellegrini, scuole pa1roc-chiali, un 

orfanotrofio, un noviziato, un postulandato ed 
una scuola su'Periore a Gerusa!,em.ne. 

La custodia francescana di Terra Santa si 
compone dal Rev.mo Padre Custode, da un 
vicarfo custodiale, un procuratore generale, 

cinque discreti. 
Vengono poi i PP. Carmelitani Scalzi. An­

che essi stanno a Haifa sul Monte Carmelo 
fin dal sec. 13.o ed amministrano la parroc­
chia della città di Haifa. 

Quest ,i due soli ordini si trovavano in Pa­
lestina all'arrivo di Mons. Valerga, primo Pa­
triarca dopo il ristabilimento . Dal 1876 co­
minciarono a venire altre congregazioni. Ne 
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nomino quv a:lcune soltanto: I Fratelli delle 
Sauole Cristiane hanno cinque case in Pale­
stina c·on una scuola superiore a Gerusalem­
me. I PP. Bianchi del Cardinal Lavigérie 
hanno la direziOIIle del Seminario greco-catt-0_ 
Uco. I Domenicani hanno una scuola biblica 
a Gerusalemme. I Salesiani del beato D. Bo­
sco hanno orfanatro.fi, scuole d'arti, scuole e­
lementari, una scuola agricola . I Benedettini 
tedeschi della Congregazione di Beuron han-

ed in alauni villaggi. Di più hanno alcuni o~. 
fanatrofii. Nel 1855 vennero p,ure le Religio­
se Dame di Nazaret. Di poi le Clarisse, le. 
Carnreilitane, le Francescane d'Egitto e di 
Maria, le Suore di Ca.ri'tà, quelle di S. Car.Jo 
Borromeo, del Beato Cottolengo, Le Rtpara­
tricJ. ecc., ecc., Quasi tutte queste Congrega­
zioni tengono scuole, o, orfanatro ,fii1, o• asili, 
o ospedali. 1 

, 

Merita una speciale menzione la Congre-
gazione indigena ( unica) dell'e Suore 
del SS. Rosario, composta esclusiva­
mente di d'onne orientaLi doè di Pale­
strina, Sirda Transgiiordruiia e Ubano. 
Tale Conigregazione venne fondata nel 
1880 da un Caoonico del Patriarcato 
latino di Gerusalemme, Don Giusep­
pe Tannus. Esse sonio attualmente, as­
sie1'11e alle Noviziie, in nllJillero, di circa 
80. Hanno la Casa-Madre a Gerusa­
lemme più una ventina di' case nelle 
Missioni dirette dai Preti secoI,ari del 
Patriarcato, ove tengono le Scuole 
Parroahi.ali, e sonio la mano destra del 
Missionario ,, .speicialmente neJ.l'istru­
zione dlelle donne. 

Le altre Congregazioni maschili o 
femminili sono o internazionali ( Pa­
triarcato, Francescani , Carmelitani, Ge­
suiti) o a,ppartenenti a qualche nazio­
ne europea. Però sia le une, sia le al­
tre hanno membri indi,geni. 

Una Suora del S.S. Rosario con le novizie e postulanti. 

Scuole e Opere di beneficenza: In 
tutta la diocesi vi sono 136 scuole, 
cattol. latine, 640 maestri!, 10.700 sco­
lari d'ambo i ,sessi, dei quali 4.000 non 
cattolici, che iperò frequentano le no­
stre scuole. Il' Patriarca ha sotto la sua 

no l'abb~ia della Dorntizi ,one della S. S. Ver­
gine sul monte Sion, governata d!al ,P. Abate · 
Mauro Kallifman O. S. B. E' loro affidata la 
direzione del Seminario Patriarcale Latino 
I Benedettini f111ancesì della congregazione di 
Subiaco dirigono il Seminario Siriano cattoli­
co. I Gesuiti hanno il Pontificio Istituto 1Bi­
bHco a Gerusalemme. 

Congregazione femmin ili: Le ,prime Suore 
arrivate in Palestina sono quelle di S. Giu­
seppe dell'Apparizione di Marsiglia, venute 
nel 1848. Esse dirigono a Gerusalemme e a 
Giaffa l'Ospedale Cattolico Francese; diri­
gono pure le scuole parrocchiali nelle dttà 

dipendenza 37 scuole maschi!,i; con 
1330 allievi; e 24 scu,o,Je femminili ( Suore 
del SS. !Rosario,) con 600 a!Heve. Le altre scuo. 
le sono tenute dai Fratelli delle Scu-0Ie Cr.if. 
stiane, dai ,PP. Francescani, Sal ,esiani ecc. e 
da quasi tutte le Conigregazfoni femminili. I 
Catt. orientaH hanno 41 scuo,Ie con 1620 alun. 
ni. La Palestina possiede 7 ospedali ,ciattoLici 
con 450 letti, così distribuiti: 2 a Gemsalem. 
me, 2 a Haifa; 1 a Giaffa; 1 a Nazareth; 1 
a Betlemme. La Transgiordania ne possiede 
1 soltanto nella capitale Amman. Tutti questi 
os,pedali sono 11enuti da Suore . 

D'Orfanotrofii c'è ne una quantità sia per 
ragazzi, sia per ragazze . A Gerusalemme so-
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la ve ne sono 8. Inoltre 
vi abbiamo un asilo a Ge­
rusalemme ,per vecchi e 
bambini, tenuto dalle Rev. 
Suore di Carità; 4 scuole 
d'arti; 2 scuole agricole; 
2 scuole superiori. Que­
ste ultime non sono suf­
iicienti per iJ bisogno, 
peochè i Protestanti e 1 

gli altri hanno un bel 
numero di buone scuole 
superiori, e ciò C-O,stituisce 
un pericolo per i nosfril 
giovan!i. 

Oltre i Cattolici latini 
vi sono pure i Cattolici 
Orientali cioè: 1) circa 
10.000 GRECI CATTOLL 
CI dispersi per la dioce­
si, ma la maggior parte 
si trova in Haifa e nei 

En-Nabl Mussa (il profeta Mosè), sulla costa occidentale del Mar Morto, 
ove i Mussulmani della Palestina, van.no in pellegrinaggio verso il 
tempo Pasquale. 

dintorni. Hanno un vescovo a Haifa, Mons. 
Hag!?liar. 2) circa 2.000 MARONITI, dipen­
denti del vescovo di Tiro in Siria. 3) pochi 
SIRIANI, ARMENI, ABISSINI CATTOLICI. 

Questo è lo stato del Cattolicismo in Pa­
lestina. 

Per completare quest'articolo giudico ne­
cessario aggiungere qualche parola sulle altre 
Religioni che si trovano in Palestina: 

I Greci Scismatici: Sono IPÌÙ del doppio 
dei cattolici. Albitano neile città e nei v:illaggi. 
La loro gerarchia è costituita da un Pa­
triarca, 12 Vescovi, quasi tutti residenti a 
Gerusalemme, tutti però .greci Elleni. Perciò 
il popolo è scontento perchè nessuno :indigeno 
può esser fatto vescovo o patriarca (benchè 
sarebbero capaci, siccome, da loro, non si 
chiede dal candidato al vesco·vato una sden­
za speciale, o qualche qualità preminente co­
me presso di noi. Si dice anzi che il loro Pa_ 
tri.arca attuale, IJ)rima d'esser elevato al pa­
triarcato fosse un semplice sacristano del S. 
Sepolcro . La sua esaltazione è dovuta allo 
sborsamento d'una certa somma ricevuta da 
una geruerosa signora russa. 

Per questo e per altri motivi, il ,popolo sta 
in continua lotta ,colla gerarchia straniera; 
e no111 disdegnano di ohfa:mare il governo, che 
è protestante, a far l'airbitro ed a dare delle 
leggi. Il clero specialmente tende ad unir­
si cogli Anglicani: e questi ultimi gli sono 

molti amici. L'anno scorso è stato radunato a 
Londra un Concilio per la Unione delle due 
chiese a cui .presero parte rappres ·entanti di 
tutte le chiese scismatiche. I Scismatici intro­
ducono gli Anglicani a fare le loro funzioni 
religiose nei loro templi come accadde alcuni 
anni fa al S. Sepolcro, quest'anno a Betlem­
me, e di nuovo a Gerusalemme recentemen­
te coll'arci~escovo Anglicano di Canterbury. 
Il popolo è molto attaccato alla sua antica fe_ 
de, ,più per ignoranza che per convinzione, 
1benchè molti non la praticano e passano an­
ni senza andar in chiesa. Ciò che li tiene 
Lont.a.nti dai cattolici sono le calunnie degli EL 
leni che hanno radicato nel popolo una catti­
via idea di noi. Malgrado i difetti molteplirci 
che vedono nel loro clero e nei loro .pastori 
(in maggior parte pochissimi istruiti) non vo­
gJi.ono aprir gli occhi alla verità. Però è da 
dire che molti !Sono favorevoli ai latini; ri­
spettatr10 i preti latini più dei proprii preti, 
vengono spesso nelle nostre Ohiese latine; 
e non poohi si convertono. 

I Protestanti: Molte sette protestantiche 
sono nella diocesi: le .principali sono I' Angli­
cana e la Luterana. 

Hanno molti mezzi che non ,posseggono 1 

missionari latini, 1perciò fanno molta pro­
,paganda fra il ,popolo. E ci riescono aoba­
stanza per mezzo dleHe diverse opere di benefi­
cenza che agiscono molto sul cuore d'el popo-
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lo, in maggior 
p a r te [)overo . 
1nfatt1 essi han. 
no sooole infe. 
riori e superiori, 
ospedalii , scuole 
d'arti e mestieri, 
orfanotrofii, a­
sili ecc. mate­
rialmente miglio. 
ri dei nostri. Gli 
Anglicani hanno 
un vesco;yo a 
Gerusalemme. 

Lei altre Chie. 
se acattoliche 
meno importanti 
sono: 1) !'Arme. 
na scismatica 
che conta circ:a 
3.000 seguaci 
governati da un 
P atriarca, resi. 
dente a Gemsa. 
lemme, 2) la Si. 
riana scismati­
ca, 3) la Copta 
scismatka, 4) la 
Abissina scisma. 
tica. 

I Mussulmani: 
Sono come si ve­
de nello spec. 
chi etto la mag­
gior parie degli 
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o,gni città e vil­
laggio ed è raro 
trovare qual.che 
villaiggio intera­
mente cristiano. 
Essi di'J)endono 
da un « Supre­
mo Con si I i o 
Mussulmano» a 
G er u sa lemme 
che ha: a capo 
il « Mufti » ossia 
« Giudice Reli­
!igioso ». I mem. 
bri di questo 
Consilio vengo. 
no nominati da1 
Governo, da cui 
pure ricevono il 
lor-o salario . I 
Mussulmani an. 
ticamente perse. 
cutoiri o allrneno 
maltrattatori dei 
Cristiani , ora, 
dopo l'occUJpa­
zione inglese so. 
no ,più pacifici; 
almeno apparen. 
temente. 

Affretti il Si­
gnore , il -giorno 
in cui gli abi­
tanti della terra 

abitanti. Essi sono molto fanatici, odiano il cri­
stianesimo, e ne ostacolano moltissimo la diffu­
sione per ,chè non lasciano a ciascuno la li­
bertà di coscienza; tiuttavia si sono ver,ificate 
quà e là akune conversioni. Si trovano in 

natale del Salva. 
tore, tutti interamente appartengono ad un 
solo ovile , ed un sol'o Pastore, a quel Pa­
stoi-e cioè, a cui Cristo disse: Pasce agnos 
meos, pasce oves meas ( Giov . 21, 15 s{l.). 

Sac, SELIM HÀDUCH 
nel Patriarcato Latino di Gerusalemme. 

I. - Statistica delle religioni esistenti nel territorio del Patriarcato latino 
di Gerusalemme. 

TAVOLA APPROSSIMATIVA 

PALESTINA TRANSGIORDANlA CIPRO Totale 

Cattolici latini e orientali . 32.000 7.300 2.800 42.100 
Scismatici 42.000 18.000 268.000 328.000 
Protestanti . 7.000 900 700 8.600 
Mussulmani 650.000 350.0CO 64.000 1.064.000 
Ebrei . 150.000 - 200 150.200 
Drusi, ecc . . 9.000 5.000 - I 14.000 

totale 890 .000 381.200 335.700 1.606.900 
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178 LE MISSIONI ILLUSTRATE 

II. -· Missioni del Patriarcato Latino 

li NOME DELLA PARROCCHIA Clero I Cattolici I N. totale degli abitanti Il 

Bet Giala. 
Gifnah 
Ramali ah. 
Lidda 
Birseit 
Bet Sahur. 
Taibeh 
Burkin 
Nablus (antica Sichem) 
Giaffa di Nazareth . . 
Reneh (presso Naza reih) 
Rafidia (presso Nablus) 
Scefa-Amr 
Gaza. 
Ain-Arik . 
Zababdeh 
Abu-Sinan 
Burka 
Abud 
Rameh 
Tulcarens. 
Bei san 
Gerusalemme 
Betlemme 
Giaffa 
Nazareth . 
Acri. 
Ain-Karem 
Ramleh 
Cana 
Ungidt! 
Haifa 

PALESTINA 

Clero patriarcale 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
>> 
» 
» 

P.P. francescani 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

P.P. Carmelitani 

500 
325 
530 

20 
250 
260 
400 

60 
100 
170 
125 
80 

150 
40 
70 

260 
50 
60 
90 

JlO 
30 
50 

4.550 
3 .400 

980 
1.970 

100 
210 
80 

140 
25 

960 

TRANSGIORDANIA 

li 
Salt (e S~ffut). 
Errumemm 
Fuheis 
Karak 
Madaba 
Hosson (e Eidum e Eubeh) 
Agèlun (e farah) 
Angiara . 
Simakieh (e Humud) 
Nailr 
Amman 
Sciatanah . 
Kufrabil 
Orgian 
Ader 

li 
Nicosia 
Larnaca 
Limassol 

Clero patriarcale 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

CIPRO 

P.P. Francescani 
» 
» 

900 
175 
500 
770 
900 
800 
180 
130 
680 
120 
300 
100 
80 
80 

150 

485 
280 

90 

3.200 
550 

3.500 
. 8.300 

900 
1.600 
1.000 

900 
16.500 

700 
800 
450 

2.500 
18.000 

400 
3.000 

600 
325 
800 
900 

3.500 
2.000 

90 .000 
7500 

50 .000 
7.500 
6500 
1.800 
7.500 
1.200 
1.000 

28.000 

16.600 
350 

1.000 
10.000 
4.000 
4.500 
1.600 

400 
700 

1.200 
'.!.0.000 

1.100 
1.300 

800 
350 

24.000 Il 10.000 
14.000 
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Lettere dall' Oceania. 

ii RA gli avvenimenti :principali di que· 
sti ultimi mesi in Oceania, bisogna 
ricordare la consacrazione, che ha a­
vuto luogo a Sidney il 26 Ottobre, 

di Morui. Tommaso J. Wade, eletto dalla Santa 
Sede a primo Vicario Apostolico delle Isole Sa­
lomoni Settentrionali. Originario di Pravidence 
(Stati Uniti), Mons . Wade è il primo Vescovo 
di lingua inglese nelle Isole del Pacifico. Quella 
cerimonia., presieduta Lla S. E. Mons . Cattaneo, 
Delegato Apostolico, ed accom'.l)agnata da un 
magnifico discorso di S. E. Mons. Mannix, l 'e­
loquente Arcivescovo di Melbourne, ha scosso i 
cattolici di Sidney. Questo giovane missionario, 
piccolo di Rtatura, abbronzato dal sole dei tro ­
pici, un po' indebolito dalla febbre, ma ancora 
vigoroso e con tutta l 'cnergia caratteristica 
della sua razza, era venuto a Sidney non sola ­
mente per trovare un Vescovo che lo consacrasse 
mai anche per rico1·dare ai cattolici australiani 
che l'Australia, avendo ricevuto dalla Società 
delle Nazioni, dopo la guerra, il mandato di 
amministrare l'immenso territorio della Nuova 
Guinea, aveva pure ricevuto il mandato di oc­
cu,parsi dei suoi numerosi abitanti, che nella 
Nuova Guinea, a 2.000 miglia da Sidney e le­
gate a Sidney da un regolare servizio di pi· 
roscafi, vi erano delle isole nelle quali si tro­
vavano ancora innumerevoli pagani, che ign.i­
ravano completamente la religione cristiana, dei 
veri selvaggi che non a,evano mai visto uomini 
bianchi, dei cannibali che mangiavano i loro 
nemici, e che i ()atto lici dell'Australia avevano 
dei ,loveri spirituali verso quelle anime traviate. 
Invitato a parlare nelle Chiese, nelle pubiblich~ 
sale, nei teatri, il giovane e valoroso Vescovo 
raccontò dei meravigliosi ;progressi della Chiesa 
fra quei pagani: nel 190,\ dopo 5 anni di du­
ro lavoro, vi erano colà 3 Padri e 4 Suore con 
una ventina di indigeni battezzati; o,ggi inver .c 
vi sono 22 sacerdoti, 6 Fratelli e 22 Suore con 

)2 .514 neofiti; durante lo scorso anno sono sta­
ti battezzati 2.544 pagani, ed oltre 10.000 dii 
essi entrerebebro nel grembo della Chiesa se i 
sacerdoti ed i catechisti fossero in numero suf · 
fieiente per istruirli. Queste statistiche, illu ­
strate da. ·fatti ed inquadrate nell'opera. com­
plessa dei missionari, Mons. W ade dovette ri · 
peterle frequentemente, durante i tre mesi che 
passò in Australia. e nella Nuova. Zelanda, e· 
l'eloquente semplicità colla qua.le egli le ha 
ripetute non ha mancato di risvegliare lo spi­
rito missionario dei cattolici di queste. Il nuo­
vo Vescovo fece l'entrata nel suo Vicariato, 
verso la metà di febbraio. 

Il territorio della Nuova Guinea dipendente, 
dal!' Australia, comprende le rprincipali isoltl" 
<lelle Salomoni. Settentrionali, la Nuova Irlan­
da, la Nuova Bretagna e la parte Orientale 
della Nnov,1 Guinea. Il Vicariato Apostolico · 
della N•wva Guinea da qualche mese ha il pri­
vilegio di ,possedere il più grande bastimento 
delle Mìssic•ni Cattoliche del Pacifico. Fino a<i' 
era il più grande era il « J ulius » dei Padri de! 
Sacro Cuore del Vicariato di Rabaul; ora è la · 
« Stella Maris » <lei. Padri del Verbo Divino. 
Questo bastimento misura 30 metri di lunghez­
za per 7 di larghezza, porta l 80 tonnellate di 
carico, ha una velocità di 12 nodi e costa 55.000 
dollari. 

La questione dei trasporti in Oceania è an­
cora sempre una questione scottante per i mis­
sionari. Parecchi Vicari Ajpostolici hanno ma­
nifestato la loro fiducia nell'aviazione come­
mezzo di comunicazione per il futuro. La M. I. 
V. A., la attiva associazione tedesca che ha p&r 
scoipo di fornire ai missionari dei mezzi di tra· 
sporto « per t erra, per mare e per aria» ha già 
fatto delle proposte per provvedere di idro- · 
plani le missioni d'Oceania. Nelle Isole Fiji, da 
qualche mese, vi è un servizio civile d'aviazione­
ucll 'interno dell'arcipelago. Mons . Clearly, Ve­
scovo d 'Auckland recentemente defunto, aveva 
fatto in aerorplano alcuni giri per conferire la 
C1·esima, e l 'A,genzia Fides annunziava recen­
temente che Mons. Alencastre, Vicario Aposto­
lico del1e Isole Hawaii, si era servito dell 'i­
òroplano per an,lare da Honolulu a Malokai 
ed in altre isole della sua missione. 

Anch,) nella Samoa l'idroplano ha fatto fa. 
sua a,pparizione in occasione di avvenimenti 
memorabili, la cui importanza supera quella d~i 
tra8ipor:i aerei. Esso è stato strumento di guer­
ra e di -pace. Il Vicariato Apostolico delle Isole 
dei Navigatori, ,:, Samoa, si compone di due· 
r:irti: una, la più importante, all'ovest, com· 
prende le grandi isole d 'Upolu e Sa vai ed è­
sotto mandato della Nuova Zelanda; l'altra al· 
l'est, comprende Tutuila e Manua ed appartie· 
1i.- a,gli Stati Uniti dal 1899 . Cinque anni fa, 
nelle due sezioni dell'arcipelago, si manifestò­
un movimento autonomista, chiamato dagli in ­
<ligEni « Mau » (malcontento). Ma mentre nella . 
parte di.!Jendente <lalla Nuo -va Zelanda prese un 
audame.11 o quasi rivoluzionario, dando luogo :, 
dei conflitti sanguinosi, nella parte americana 
$i svilupp'> in modo ~ompletamente pacifico. NeT 
1929, il Congresso di Wa~hiugton nominò una 
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eom1mss1one per studiare i reclami degli indi­
geni e preparare, se ne fosse stato il caso, umt 
'.nuova form~ di govcrnù. Questa commissione , 
.composta di due senator'. e di due deputati e 
presieduta dal senatore Hiram Bingham (di­
.scendente <lel Rev. Hiram Bingham, uno dei 
primi missionari protestauti sbarcati nelle Ha­
waii nel 1820), arrivò coll '«Omaha» a Pago 
Pago (Tutuila) il 26 Bettembr11, e si pose su­
bito , al lavoro con tre capi samoani che le fu­
rono aggiunti. Pjù di 100 capi si :presentaronù 
~ furono d 'aceudo nel lodare i benefici degli 
ospedali e delle scuole governative, ma anche 
nel domandare per gli indigeni una (Più grande 
parte nella direzione degli affari. Il 5 Ottobre 
gli aeroplani dell '« Omaha» sorvolarono i vil­
lagrgi, lasciando cadere delle circolari indiriz · 
zate ai capi per convocarli ad una riunione p~r 
il 7 Ottobre, nella quale sarebbero state fatte 
.conoscere le raccomandazioni che la Commissio­
ne s1 proponeva di pl'(,sentare al Conrgeqso . 
Quelle raceomaailazioni furono accolte eo"l e1:­
tl:siasmo dai partigiani del « Mau »: i diritti 
dei cittadini :mieric~ni. sarebbero accordati .11 

Ramoani di Tutuila e Manau ed il governo ver­
reb::e ~tabilito sulle basi di una costituzione. 
·samoan<i :,_ppoggiante~i sulla costituzione degli 
Stati Uniti; il Govematore sarebbe nominato 
dal Pr<'sidente degli Fltati Uniti, ma il potfl,e 
legislativo sarebbe affitlato al «Fono» (assero . 

(Fides foto) 
Baba (capo) del monastero bectasclta di l{rula 

( Albania). - Il Bectascismo è u11a setta religiosa di ca­
rattere orientale, che aspira a divenire una religione 
jndipendente e influire sulla oolitica Albanese. 

L 1ea) samoano, li:,1itato solamente da lle restri­
:doni cost itu zionali. In testa a queste restrizioni 
è im.eritta la seguente: « l', on potrà essere fatb 
alcuna legge concernente lo staibWmento dell:i. 
rJligione o vietante il .!ibero esercizio della n': 
ligiono sul territ0rio di Samoa» . 

Que~(a clausola interes~a l 'qpera dl'lle mis · 
sior,i, almeno nel SE nso che essa consacrv. unr, 
stato di fatto già esistente . La Missione Catto­
.!.ica, appena tolle...-ata or sono 80 anni, non so­
lamente og.gi gode di piena libertà di azioM ma 
è universalmente stimata, sia dagli indigeni . 
~ia dai governi protettori. Nella ,parte ame ri.· 
cana, le scuole cattoliche, frequentate anche dai 
1rotestanti, sono sovvenzionate dal gov<'rno. 
Ne lla p:u1e soggetta alla Nuova Zelanda, l.J. 
Miss10ne Cattolica ha la fiducia dell 'autorit.ft 
mandataria dalla quale ha ric avuto ufficiali rin_ 
graziament'. per il suo intervento a favore rlella 
[>ace, e del «Man», i cui capi sono spontanea 
mente anilati alla residenza epis<Jopale, dichia­
rata « zona neutra» dal comandante delle for­
~e nco-zelandesi. La Missione Cattolica, essen­
ciosi se~r, ; tenuta all 'jnfuori di ogni tende nz:~ 
politica, occupa una situazione privilegiata e 
può esercitare il sno ministero spirituale in per­
fetta libertà a favore di tutti. 

Attualmente sembra che regni la calma ad 
Upoln: le navi da guerra, gli idroplani da bom ­
bardamento e le mitragliatrici hanno reinte­
grato I 'autorità rlella Nuova Zelanda e<l i sa­
moani autc,nom;fti hanno abbandonato la ster,· 
pa, dove si erano rifugiati, e sono rientrati 
nelle loro case. Ma lo spirito del « Mai: » resh 
1·ivacc. Le prnmesse fatte dalla Commissione ,11 
«Man» di Tutuila non sono iah da pacifican 
gli spiriti di coloro che no'l hanno ancora nulla 
dienuto, ed essi sono più che mai decisi a con­
tinuare la resis t,)nza passiva e la non coopa­
razione, sperando di stancare la Kuova Zelanda 
rcl jndurla ad abbandonar:) i! mandato . ).fons. 
Liston, Vescovo d 'Auckand, e parecchi altri nel­
la Nuova Zeland·t firmato una domand.ct di in· 
chiPsta. 

Fra gli altri importanti av·n:nimenti che han­
no ~egnato la ~toria delle Missioni d 'Oce!1nh 
durante gli ultimi mesi, bisognerebbe rict>r­
dare i due cicloni che hanno causato 1a 111orte 
ài tante vittime nelle Fiji e seminato la distr,1-
zione in un cèrto numero di stazioni missi,1-
nari1J a Viti, Levu e Ovalan, e poi, in un altro 
ordine ùi fatti , le nùsure pres ·J clal gover11<• 
in~lese per stabilire un sistema moderno cli 
educa1,i0ne nelle scuole di quella ,·oloni:1. Bi­
gncrebbe anche accennare alla crisi econoini, •:t 
che infierisee ovunque, ma colpisce dur:J.r.ient~ 
le missioni, nelle quali vien coltivata la no:•e 
di cocco, come è il caso di quasi tutte quelle 
delle isole dell'Oceania delle Gambier e di 
Tnamotu, nella Nuo,a Bretagna e nella Nuova 
Guinea. 

Dal punto di vista delle conversioni. il.iciamo 
una parola di una vPra « generazion3 !!Jlonta­
Lea » di cat.tolici nella picco la isola di PuJr:i. 
puka (Danger Island), fino acl ora tutta pro­
testante e visitata ;ma Yolta, nel ] 920, dal Pre­
fetto Apostolico delle Isole Cook, Mons. Casta-
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Industria Africana - Fotografia 
,cur iosa e originale che ravpresenta 
gli alti forni di Bukoka, nel Tanga­
-nika ( Africa Orientale). Che contra­
sto se li paragoniamo con le grandi 

.fonderie moderne! Però e ben più 
grande il contrasto tra la nostra 
religione e l'idolatria più abbietta 

,che praticano queste p,vere anime­
.li Vie. Ap. di Bukoka è affidato ai 
Padri Bianchi. 

o o o o 

o o o o 
Monumento Maya - Questa 
stela colossale che si trova a 
Quisigua, nelr Honduras Brit­
tannico, ci parla eloquentemente 
della civiltà degli lndii Maya, 
che ,ma volta costituivano il po­
polo più importa11te del Nord 
America, tanto per l.z popola­
zio11e quanto per le grandi ric­
chezze. Ancora oggi più di 
300.000 individui parlano la 
.loro lingua . Nei loro famosi 
templi venivano sacrificate vit· 
time umane. Quel territorio è 
~ra evangelizzato dai gesutti 
Americani. 
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nié, dei Missionari di Pi 3pus. Settanta indi­
geni si sono costituiti in « chiesa cattolica» e 
ne recitano fedelmente le iPreghiere, mentre at­
tendono i soccorsi spirituaìi che contano di ri­
cevere dalla missione. Putroppo il Prefetto A­
postolico siriede a Rarotonga, u l .300 chilometri 
di distanza, e non ha alcuna speranza di venir 
loro in aiuto se non per mezzo di una corri­
spondenza postale molto rara ed irregolare. Un 
movimento si svilruppo a Tonga, nella ,piccola 
isola di Nieua Toputapu (Kep,pel). un altro a 
Bemana, nell'interno di Viti Levu nelle Fiji. 
Si tratta di protestanti. Molto più numerose 
sono le conversioni di pagani nelle Salomoni e 
specialmente nelle Salomoni Settentrionali, co­
me ·abbiamo detto parlando del nuovo Vicario 
Apostolico, Mons. Wade, e nella Nuova Breta­
gna, ed è (Precisamente in quei gruppi di isola 
della Melanesia che i Missionari protestanti 
d'Oceania, !Particolarmente gli anglicani ed i 
metodisti, portano attualmente i loro sforzi, ap­
profittando delle disposizioni degli indigeni che, 
rnpidamen te si distaccano dalle loro supersti­
zjoni pa.gane. 

Potranno le congregazioni religiose fornire 
in tempo dei nuovi missionari in numero suf­
ficiente 'I Riusciranno i missionari a preparare 
~enza ritardo ed a mantenre dei numerosi e ca­
paci catechisti 'I Da queste due condizioni di­
pende l'avvenire del Cattolicesimo in Melanesia. 

P. LEONE DUBOIS, Marista 

,!"ECHINO. - La Delegazione Aipostolica 
ha puhbl'i!cato le Statistiche deHa Ohiesa Cat­
tolica, compilate sui dati ricevuti dalle singo­
le Missioni, riferentesi all'an10o che 'Va dai 
1.o •Lugtio 1929 ,al 30 Giugno 1930. 

Come è noto, fu .questo un anno di cala­
mità di ogni genere ;per le Missioni cattoHche 
in Cina. La guerra civile, il' ibrigantagg1o e la 
fame, hanno provocato molte morti, graVli di­
spersiond e numerosissime emigmzioni in un 
gran m1mero di provincie. Non è quindi da 
stupire sie mo.Jte missioni hanno dovuto se­
gnailare l\lil1a duminuzione nel numero dei cat­
toUci. 

C'è anzi da meravigliarsi che nel complesso 
di tutta la Cina il numem dei c.attoHd segni 
un picco)o arumento di 17.773. Difatti i Gatto_ 
lici che a m~à del 1929 sommavano a 
2.472.619, un runno più tardi, e cioè al 30 Gi,u_ 
gno del 1930, erano saliti a 2.490.392. 

A qiuesto aumento conco,rsero te conivers,io­
ni del?)li adulti, che ne1 corso dell'anno fu­
rono 50.109, il che dumostra che, non ostante 
la dif>ficolità eccezionale dei tempi, il lavoro 
apostolico è continuato ininterrotto ed ha pro­
dotto buoni frutti', più abbondanti anzi .che 
nell'anno anteriore quando te conversioni era­
no sitate solo 47.637. 

Ainche nel llJUJmero dei s,acerdoti si è avuto 
un consolante aumento: I missionari stranie­
ri ,che erano 2.011 sono, salltt a 2.092, con un 
aumento di 81: ed i sacerdoti indigeni sono 
passati da 1.371 a 1.446, con un aumento di 75. 

Non meno consol,ante è l'aumenro che si 
nota nel numero dei gio,vani che si prepa.mno 
ad entrare nel sa!l1tuario: difatti gli alunni 
delle scuole ,preparatorie al Seminario , ,sono 
saliti da 1.462 a 1.463, QJUelli dei Seminari 
Mino,!'li da 2.465 a 2.745 e quelli dei Seminari 
Ma~ori da 838 a 921, ,con un aiumento com. 
,ptessivo di 364. Tra gli alunni dei Seminari 
Maimiori e Minori 242 appartengono ,a Comu­
nità o Frumigllie religiose. 

Clerto, se vi fosse stata l'a 1p:ace e la tran­
.quiillità, le nostre statistiche sarebbero state 
moUto più brillanti, ma esse sono tuttaviia tali 
da confortarci a continuare nel ,nostro duro 
J.avo,ro in spem contra spem. 

ROMA. - La Sacra Congregazione d'e Pro­
paganda ,Fide, con decreti in data del 28 A. 
,prile 1931, ha preso i seguenti prO'VVedimenti: 

Nella provincia del Fukien in Gina, viene 
eretta la Missione « swi juris » dL Kieinnfog, 
su territorio stacato dal Vicariato AJpostolico 
di Foochow ed ,affidata atrre C1Ure dei Dome­
nicanù americani d'ella Provincia di Srun Giu­
seppe '. 

Nella iprovincia del1'Hiunan in Cina, su ter. 
ritori ctistaocati dal Vicariato Apostolico ct,i 
Chanigteb, vengono erette le due f'refet~ure 
Apostoliche di Yochow e Lichow. Tutte tre 
le circoscifizfoni restano aff ,idate alle cure de­
gli Agostini,aruJ spagnuo~i. 

Il territorfo del Vica.ri'ato Apostolico del Se_ 
negai compreso nei oonf,inii della Colonia In­
glese di Gambiia viene ,eretto in Miss,ion.e «sui 
juris» ed aff.idato alle cure ,dlei Padri dello 
Sp,inito Salllto dei'l!la Pmvirucm Ir1andese. 

Il Padre Eaniùlio Cecco, deilla Congregazione 
dei Giuseppini, Amministrato11e del Viicarlato 
Apostolico del Napo nell'Bquatone (Amerdca 
del Sud) viene nominato Vicario Aipostolico, 
Mons. Cecco è nato nel 1872 nella Diocesi di 
Pinerolo (,Aiemonte), studiò presso i Giusep­
p,ini e nel Seminario di Vicenza dove fu or­
dinato sacerdote nel 1896. Fu direttore in va­
rie case dei Giuseppini e parroco deHa Chie­
sa dell'Immrucolata Concezione in Roma, dove 
lasciò ottimo iricordo del S1Uo zelo. Fu p;ure 
consultore del'la sua Congregaz.ione. Nomi­
nato Ammiruistratore del Vicariato nel Napo 
alla fine del 1921, a lui si dev10n-0 in gran 
parte le fiorenti opere mvss:on.arie di quella 
regione. 
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Mons. EMILIO OROUARD 
il «PATRIARCA DELLE NEVI » 

Poahe figiure d'uomini ;;i appaiono d'un 
tratta così gi,gantesche come quella d'i Mons. 
Emilio Gl'oward . O. M. I. 

Una vita di 91 anni: un 'aposto:lato tra le 
nevi , di un 'attività inconcepibile, per 70 anni! 

Pure quest'uomo ,così grande, che, ancor 
vivente , ha tra l' altro l'onore di veder idiaro 
il proprio cognome al suo Vicariato , è d'una 
semplicità che commuove ,e così detta il suo 
testarrnent<o: 

« lo sottoscritto , Arcivescovo di Egina, di­
chiaro, come religioso Oblato di Maria Imma­
colata, di non possed ere nulla . .. ~-

Non si ,può non sentire un ',ammJrazione 
illimitata per q1uesto grande apostolo , anche 
al solo fissare il suo ritratto maestoso se ne 
sente il fascino. 

Penchi ancora non lo conosce noi riportia­
mo qui due cenni di lui, rimand ,and10 il !et· 
tore che ,desideri oonos ,:er lo meglio ai « Ri­
,cord i de i miei sessant 'ann i di apostolato ». 

LE TAPPE DELLA SUA VIT A. 

« Mons. Grouard è morto ,, il decano dei Ve. 
scovi e dei missionari , oosì venerat o dalle por 
polazioni indiane del Canad'à . 

« Aveva 91 ainni. 
« Nato nl 2 febbraio 1840 a Bnulon, diocesi 

di Mans, era secondo cugino di Molns. G~an­
din, it santo Vesoo!V'o dei Oblati tra i ghiacci 
polari , di cui è stato iniz.iato il processo di 
beatificazione . Con lui, no,veUo vescovo di 29 
anni, ,s•imoarcò nel 1860 per l'Lmmensa ,mJs­
sione del Canadit ,occidentale. 

« Dopo 30 anni di lavoro gi,gantesco , nell'ot. 
tobre 1890 flll nominato vecsovo di !bora e 
Vicari,o Apostolico dell'Atha'ba .sca -Mackensie; 
il primo agosto 1891, è consacrato da Mons . 
Taclrè a S. Bonifacio. 

« Ancora 30 anni di corse, di lotte, di sof­
ferenze , d[ tribo •lazioni, di sforzi organizzativi. 
in un paese ove tanti elementi oppo;ngono 
una resistenza indomabile al lavoro umano , 
in quelle missioni che il Papa e il Prefett e, 

ài ,Propaganda hamno riconosciute di quelle 
più diiffiloiU ed eroiche di tutta la terra. 

« Sotto la spinta delle J.stanze, che hanno 
fatto rviolenza alla sua modestia, Mons . Grou • 
ard ipubbU:c.a. i suoi « Ricordi dei miei sessan­
tanni di aipostolato ». Scritto con uno stile in· 
cantevole e in un fmn1Cese saporito, da Iiui 
missionario abituato a parlare tre o quattro 
diailetti se,lvagigi, questo lilbro r.esterà co1111ie, 
uno ,d]ei 1Piiù bei documenti missionari che sia­
no stati composti. iL' Accademia di Franr; :l l'ha 
premiato e il Governo Francese vi ha appun­
tato la crooe, della Legion d'onore ( 1924). 

« Nozze d'oro, nozze di diamante; LI rdbu­
sto e infaticabile apostolo se ne serve per 
prender ruuova lena sulla splerudida strada che 
continua indefinitamente . 

« Infine dopo dieci anni di ulltirni sforzi a 
servizio ddla Chies a , nel 1930, dopo 70 anni 
di lavoro, il vegliardo venerato e ammiriato 
nel mondo 1ntiero , depone le armi ai 1piedi 
del Sommo Pontefice, che lo nomina Arci­
vescovo titolare di Egina. 

VIAOGI, AtRDIMENTI, SACRIFICI. 

« Come in poche righe rievoca re questa 
carri era prodigiosa ? 

« Sacr~fici di corse intermin a bili e a>lPrissì. 
me nell'e piainure o sui laghi tm le nevi e i 
ghiacci polani , il più di frequente a piedi , con 
la sLitta a cani o iL canotto di corte cc:a. Una 
lettera di P. Grouard al suo vescovo parla 
delle sue corse dal 12 marzo 1868 al dicem · 
bre 1$69 e permette di calcolare 8345 chil'o­
metr .i perico,rsi « tutti a piedi e per tre ,quarti 
del tempo ,pestando la neve davanti ai oani > 
in questo periodo di neippur 19 mesi! 

« Sa.cri,fici d'i cnbi grossolani e frequente­
mente d,elna fame e della sete; die,l freddo , di 
40, 50, e 55 ,gradi sotto zero ,con l'acca.ITJIPa· 
mento nella neve in questo freddo spavento­
so. E ipoi la sofitudine per deg'H anni e, a 
termine di tutti questi sacrifici, oonvertir .e ap. 
pena qiuaJ!che decina di selvaggi o aiutarli a 
morire in grazia d'i Dio. 

< Più tardi i bianchi verranno a render più 
ddffJd!,e l'azione religiosa e morale , pure ren· 
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dendio più miti certe soffe­
renz,e materfali; ma Mons. 
Grnuard resterà uno dei 
grandi 1Pi0111ieri dei tempi e­
roici. D'altronde SOl!io stati 
i missionari ad a!l)rire tutte 
I.e vie della civiltà anche 
materiale, affinchè potesse 
introdiursi nei paesi dei 
ghiacci pola,ri. 

ENCICLOPEDICO E O-
PERAIO. 
« Nelle soste in una o in 

un'altra missione Mons. 
Grouard fu di fatto il mis­
sionario del'le più svariate 
attitudini; compone libri in 
cinque o sei lingue ind!ige­
ne: Montagnese, Pelle di 
Leipre, Losco, Castoro, Cris 
e anche Eschimese: im­
pianta una tipografia e una 
legatoria; poi sd fa seganti­
no per prepa:rare assi e tra­
vi iper le sue costruzioni; 
costruisce coJle pro~rie ma. 
ni chiese e cappelle; si fa 
pittore per decorarle di ,qJUa. 
dri grandiosi degni di esse. 
ire elencati; ,compone dei 
canti per le diverse tribù 
evangelizzate; per occupar. 
si durante i viaggi traduce 
in versi francesi (che si 
spera pubblicare) gli i111ni 
del breviario ecc. 

« Natur:almente egli è e­
spi.oratore e geografo e dà 
il nome a un gran numero 
di località; è uno scienziato 
capace di tenere conferenze 
al puhblico intellettuale 1più 
esigente. 

Conferenziere e o,ratore, con una sempli­
,cità ed una facilità da sbalordire si adatt.a 
a tutti gin udito,ri, conq!l.Lindendo nelle catte­
drali non rn,eno ohe nelle capanne, ove fa i[ 
catechismo ai suoi selvaggetti. Parla il 
francese e l'inglese con un vero talento lette­
raro e parla gli idiomi .gutturali del Macken­
sie in modo da trarre in inganno gli stessi 
vec,chi del paese. 

« Che cosa ancora? F.igli ha sem :nato il fru· 
1!1lento che è cresciuto sul!le rive dell 'Athaba­
ska, e vi ha costruito il primo mulino, costrut. 
ta la prima scuola. 

« E' stato uno dei grandi vescovi ciVlilizz,a­
tord deiil ,popoli, come è stato ,santificatore del. 
le anime, la cui v.ita, mer,avig~;osamente !1un­
ga e ,fecoirula, resterà una gloria della Chie­
sa e della Congrngazione dgeli Oblati di Ma. 
ria Immacolata. 

INTELLIGENZA, CARATTER-E, VIRTU'. 
« Sp~rito fine e intelligelliZa vivacissima, ca. 

rattere semplice, gioioso e amabile sempre. 

Mons. EMILIO OROUARD 

volontà tena 1ce ed esigente, ,egli ha condotto 
una vita umanamente dura, durissima, spin­
gendo la povertà, la mortificaz.ione, la resi­
stenza ai1 lillTl:iti estremi. 

« Sopra tutto, al fondo della sua anima egli 
ha vjssuto , d.i pio e forte amore ,per Gesù e 
Mairia, ai quali suo padre lo donò un giorno 
a ciroa dieci anni, dispe.rando di domare il suo 
carattere di fancitta1o, terrib'ile. 

« Mons. Gmuard resterà nel suo Libro, nel. 
Jr sue opere e in questo VicMiato apostolico, 
già di Ata.baska, e che il Papa stesso ha 
voLuto ba,ttezzare, vivente ancorai il suo Ve­
scovo, coJ' nome di Grouard per ddre a tutti 
ch'egli ne· .fù l'apostolo e i,l creatore». (La 
Revue Apostolique di M. I.) 

ULTIMA MALATTIA E MORTE. 

« .... Non so che cosa si scriverà sul!'ultim:1 
malattia e sulla morte d~ Mons. Grouard; per 
conto mio v.i dico che serberò eterno nell'ani­
mo il ricordo . del s,ant-0 veicchio, ch'era così 
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poco avvezzo ad esser malato; ma che mes­
sosi una volta a letto (e ce ne voHe per in­
dunvelo !) cominciò l'appiarecchio alla morte 
con tutto l'airdore , la genero s ità e lo 5'pirito 
so,prannaturale ch 'erano stati i compagni in­
separaJb.illi dellia ,sua vita attiv,a di apostoh 

Le Suore della Provviidenza, collaboratrici 
preziose e instancabili del suo apostolato , 
vollero avere l'onore di assisterlo neli'ulti ,ma 
inf,e,rmità, e furono certo le 110.ro ,cure affet­
tuose e !intelligenti e le loro fervor ose pre­
ghiere che JPrnlunigarono di qualche mese la 
vita al c.aroi infermo . 

Quando , m 25 Febbraio scorso , fu i dii rito r­
no in residenz ,a da un lurngo wag~io attra­
ve{"$o il Vicariato, lo trovai sensibilmente 'Peg. 
giorato e, s.enz'altro , gli amministra i gli ul­
timi Sacramenti; da quJel giorno s'è aindato 
spegnendo lentamente e senza scosse: e pla­
cidamente, quasi insens.ibilmente ha chiuso 
~li occ:hi nel sonno eterno , dopo aver ricevuto 
un 'ulf ma assoluzione e bad ando la su.a Cro­
ce di Oblato; mentre. atto,mo ,al suo lett o, 
noi recitavamo l'A<ve Maria. Era la sera del 
primo Sabato di Marzo. 

Gli ingenui figll deJll,a foresta lo chiamarono 
sempre « l'uomo della preghiera »; gra ziosa 
definizione icon la quale sogliono dagli altr i 

CATALO GO DELL E P UBB L ICAZION I 

MIS SI ONAR I E I TA LI ANE a cura dell 'Unio ­

ne Missionaria del Clero in Italia, Via di Pro· 

paga n da 1-A Roma (106). 

MONS. CELSO COSTANTINI, Delegato Apostolico 
in Cina. - CONTRA SPEM I N SPEM ossia 
l'attuale dramma missionario in Cina. Un. ~Iiss. 
di Cl. Via di Propoganda 1-A, R oma L . 2,00. 

MONS. PIETRO PISANI, Arciv. tit . di Costanza 
- LE MI SS IO N I CAT TOLICHE IN IND I A 
ibid . L. 1,50. 

P . GIUSEPPE GIANFRANCESCHI, Pres idente 
.Accademia N uovi Lincei. - I L CONTRIBUTO 
DE LL E MI SS IO N I AL PROGRESSO DELLE 
SCIENZE. ibid . L. 1,50 . 

uomini distinguere il Missionario; e Mons. 
Grau.ard ,gtustificò questa denominazione, 
mostrandosi sempre ed ovunque ,uomo d'ora­
zione. Occup ,ato giornalmente in miJle .fac­
cende diverse, pregava in tutti i momenti li­
beri; pre ;gaiva spec:ial'mente durante i suoi 
lunghi via~i; pregò di ,continuo nei lunghi 
giorn i della sua malattia preparandosi all'ui­
timo via,ggio•; pregò durante l'agonia; la, mo·r­
te lo sorprese con le labbra leggermente in 
moto, e fermatesi per sempre q<Uelle laibhra 
che aveV!ano, }Pregato e prediicato tanto , l'ulti­
ma pregh.iera la finì nel Cielo. 

Oltre che con la preghiera, egli edificò 
grandemente quelli che l'assistevano con una 
perfetta msse,gnazione ad divini voleri. Duran. 
te la lunga malattia fu paziente fino al sa.­
crifizio: non era avvezzo a prender med,icine 
o zuccherini, eppure si sobbarcò amabilmente 
a tutte le im)posizionii dei medkii e degli infer­
•mieri , e tutto accettmva con un sorriso o con 
una benedizione. 

Negli ,ultimi giomi non tremò davanti alfa 
morte , ma l'aspettò com.e il principio dell'u­
nione ineffabiJ.e c-ol suo Dio e vi si preparò 
con ttutto l'ardore della sua anima santa .... ». 
( Mons. Ouy, successore di Mons. Orouard, 
nel Vicariato di Orouard). 

FAICCHIO P . FILI PPO, 0 . F. M . · I L B EA TO 
ODROI CO DA PO RDENONE nel VI . cente­
nario della sua mor te. ibid. L. 1,50. 

CLOTILDE ROVATI, SC:HIAV I TU' AFR I CA-
1."A , Dramm a Missionario in 5 atti . I st it ut o 
Combo ni, Br escia. 

UN PADRE MISSIONARIO, 0 . M . I. - BOZ­

ZETT I E SCENE DI MI SS IO NE . Pontific io 
I stituto delle Missioni Estere, Milano, Via 
.Monterosa, 81 L . 1,50. 

Ua o MIONI - L'ULTIMO I NCA, Racconto 
Missionario . ib id. L. 1,50. 

MARIA NIZZA GAVAZZI • L'APOSTOLO DE I 
LEB B R OSI DEL SUR I NAN. Il Ven. P ietr•J 
Donders . Ibid. L. 1,50. 

P. ATTILIO GARRÉ, Miss. Ajp. · LA MONET.J. 
SPEZZATA , Dramma Missionario in tre atti, 
lbid. L . 1,50. 

~ ~ 
Abbonatevi a 

11 Voci d'Oltre Mare,, 
Abbon.: ord. L. 5,30 - sost. L. 10 

di favo re L. 4,30 
Estero L. 10. m ~ 
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~ i'C:LlJil}a. 
~~ dei Tilt-ping 

. P.t. PtLtl<Z/. 5.5.f".X 

Continuazione vedi numero precedente 

Sunto delle puntate precedenti: M eihua, gio­
i·ane cristiana, figlia del generale tartaro Li­
ta, dopo la morte del padre, viene adottata da 
Cheu-ta-k' ai. Re ausiliario dei T 'ai-p 'ing, e 
lo segue nella campagna vittoriosa contro i 
Mancesi. Passarono per · Kiu-kiang, Cheu-ta-k'ai 
risponde fortemente il generale Gian per la 
sua tirannia e le sue vessazioni. Questi giura 
di vendicarsi: il suo sgherro Han-yu s'impe­
gna di rapire Mei-hua per così costringere 
Cheu-tu-k 'ai a venire ad umiliarsi si associa 
vari altri compagni e prepara la spedizione. 

- E noi pure risposero quattro voci rauche 
come il suono d'una ,caverna. 

-- Allora siamo sei. Siamo più che suffi­
centi. 

-- lo vi auguro buona fortuna, ma ... non 
vorrei che fosse l'ultima vo.\ta che ci vediamo. 

Uccello di mal augurio: stupido e ere-
tino. 

Non lo ripete ·re troppo forte, perchè ti 
proverei il contrario. 

- Pace, :pace! non è il momento ,dti litigare, 
beviamo piuttosto una tazz.a d'akool, che non 
ci farà male. 

- Sì, sì dell'alcool e di quello di miglio, 
110n di riso. 

Il mattino dopo q,uel gruppo di assassini, 
dormiva ancora sdraiato per terra, tutti ubria­
chi fradici. 

Verso mezzogiorno Han-yu, s'affrettava 
verso il ,palazzo del Ge,neraile Gian, per 
avere soldi in abbondanza. Gli uomini li a­
veva trovati lui stesso. 

L'o11goglioso generale, aveva dormito poco 
durante la notte. Il mezzo di vendetta così 
raUìnata, trovata dal suo satellite, gli riem­
piva il cuore d'una gioia immensa . 

Ah, pottr avere in mano Mei-Hua, tortu­
rarla, farla so.ffrire, ingi·uriarla, poi... far 
scrivere da essa stessa al re Cheu-ta-k'ai, di 
venire a liberarla - come sarebbe stato bel­
lo! come avrebbe gustato a.ppiano · 1 a terribile 
vendetta! 

Vedere Gheu-ta-k'ai, ai suoi piedi, pian-

gente, triste, umiliato dimandar perdono, im­
rlorare pietà. 

Pensava poi il luogo ove avrebbe messo 
la giovane in prigione. Ci voleva un luogo 
sicrnro, un luo1go ove lui solo potesse andare, 
ove nessuno l'avesse neppur sognato. 

Poi? qruando tutto fosse a posto, disfarsi 
con un colpo <ltl spada dli Han-yu ,perchè non 
potesse più !Parlare o tradire - la cosa più 
facile del mondo. Un · birhante di meno nel 
regno dei T'ai-p'ing. I S'UOi delitti non avreb­
bero meritato , altro. 

Il mattino dopo s'alzò presto, credeva che 
Han-yu, noni si sarebbe fatto attendere, do­
po le sue raccomandazioni, la sua insisten­
za di non perdere tempo, ma dovette atten­
dere che i bollori del vino fossero passati col 
profondo sonno. Venne mezzogiorno e _Han­
yu non lo\ si vedeva ancora .. M Generale co­
minciarono a stendersi i nervi: mormorava 
minacce di vendetta contro tutti e contro 
tutto. Han -yu arrivò tardi, ma con dè!le 
scuse da vendere. 

- Generale, tu sai quanta prudenza ci 
vuole in tale affare così delicato, non ti me­
raviglierai se ho tardato. 

- Ti perdono perchè ... perchè.. ho biso­
gno di te, del resto saresti già arrestato. Nor. 
sono avvezzo ad aspettare i miei sudditti. 

-- Come t'ho detto mi ,ci vuole molta 
prudenza! ho dovuo scegliere i più bravi 
senza far troppo sapere di che si trattava. 

- Sei pronto? 
- Non mi manca che il c!Jenaro. 
- .Passerai dal mio segretario e gli dirai 

di darti l,a somma necessaria e non di più! 
I premi si d:anno ad opera compiuta. 

Parto subito. 
Quando ritornerai? 
Mi ci vogliono venti giorni almeno. 
In venti giorni io IP Otre i conquistare 

metà una provincia. 
- Tu sei il grande Generale, io sono un 
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tapinello, che deve agire, come la volpe, colle 
galline. Debbo aS(!lettare la notte. 

- Ti do quindici giorni di tempo, non uno 
di più! 

- Farò il 1mio possibile, ma.. tu mi per­
dionerai tutto ,quando mi vedrai ritornare col 
sacco pieno? 

- Non fore troprpo il gradasso, parti e 

ritorna presto. 
Il segretario del Generale aveva avuto istru­

zioni e no11 lesinò suHa somma. Come bravo 
c:nese s'ehbe lui ,pure la sua IJ)arte e conten­

to del buon affare, augurò a Han-yu di ri­
tornare colla bellia Tartara per poterla am­
mirare un tantino anche lui. 

Seduti in una comoda barca a vela sei 
uomini lasaiavano Kiu-Kiang sull'imlbrunire 
cantando delle ariette militari che sapevano 
di alcool di migldo. 

Il fiume irrume.nso, ,colle sue acque az­
zurre, era ,placido come olio, la barchetta 
sp'inta da un vento leggero dell'est cammi­
nava svelta tenendlosi sempre un po' alla ri­
va sud per non essere incrociata dalla folla 
di altre barche che discendevano , verso il 

mare. 1 ~I! 
Il barcaiuolo, tutto attento alle corde della 

vela, sbirciava qu.elfa ,comitiva di mezzi u­
br,iachi che avevano le tasche piene di soldi. 
I loro visi, le loI'o parole, il loro · modo .Ji 
fare, dicevano · subito chi erano! Nè ebbe 
quasi 1paura e propose di non attacar briga 
e di fare 1Piuttos~o lo stupido che il fufibo. 
Se posso salvare la pelle e la barca, avrò 
guadagnato molto, diceva tra sè mentre ma­
novrava il timone. 

- Barcaiolo, vuoi una tazza d1 vino? 

- Non nè ho mai bevuto! 
- Assaggia, vedrai che ti farà cantare. 
- Non ,posso, debbo governare la •barca. 
- Stu \pido, im1becille, hai paura di per-

dere questo ve,cchiume più male in arnese 
di te? 

- Ho paura di perdere le vostre preziose 
vite ,e null'altrn. 

- Di' !Piuttosto che temi le nostre basto­
nate! 

Il barcaiuolo, si puntellò con tutta forza 
al timone come 1Per farlo spostare al nord 
e finse di' non capire. 

Filosofia eccellente! Essi erano sei, lui 
era uno! 

Il barcaiuolo, si puntellò con tutta forza al 
timone come per farlo spostare al nord ... 

CAPITOLO XV. 

Scambio di lettere. 

- Padire, sei sempre deciso di voler gua-
dagnare il Se-ciuan? 

- Senza ,c!Jubbio. 
- Allora è meglio partire subito. 
- Perchè? 
- Mi pare che il generale di questa ,città, 

non ti veda di buon occhio. 
- Lo credo anch'io; ho piacere d~ trovarti 

èel mio parere. 
- Allora si ,parte? 
- Domani scriverai i ,proclami della par-

tenza e li rimetterai al segretari per farli 
affiggere. 

- Questo generale mi: fa paura come 
quello di Kiu-Kiang. Sono pieni d'orgoglio e 
non conoscono nè dovere nè umanità. 

- Sono due generali senza paura. Hanno 
delle ottime ,qualità, ma il cuore è guasto, 
mardo ! mentre potrebbero affirettare l'evento 
de,! regno, non fanno che, incagliarne le 
ruote. 
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- E' meglio che ci allontaniamo da questi 
luoghi, io mi ci sento male assai. 

- La tua virtù, la tua carità, la tua scienza 
ti fanno vedere assai cihiar,o le cose. Sono 
sicurn, che dopo la mia partenza questa cit­
tà ricadrà nelle mani dei Mancesi. Io, ho sen­
tito che il popolo trama u11 tranello al gene­
rale. Se non l'ha fatto fin'ora è stato il ri1-

spetto che si ha di me - tu vedrai che non 
mi sbaglio. 

- Mi rincresce. Del sangue se n'è già 
sparso troppo. 

- Hai ragione, condivido le tue idee! ma 
quando si tratta d•i gente che non ha cuore, 
di gente che non vuole che gloria per sè e 
rovina per gli altri, non c'è nulla da fare. 
La rovina del nostro regno sarà la disunione 
dei capi causata dall'ambizione e dalla cupi­
digia. Tu sai a che punto arrivò il re del 
no,rd ! Ma non sarebbe nu!la questo, se non 
a·vesse fatto altre cose sacrileghe e nefande al 
sommo. 

- Quali? 
- P.rima di far scomparire la mia fami-

gli, egli fece un pranzo al quale invitò anche 
l'Imperatore nostro. Alcuni giorni prima egli 
aveva ucciso a tridmento il re dell'est Yang­
siou-ts'ing e con lui fece uccidere 10.000 uo­
mini suoi seguad. Più, fece abbrucciare il 
suo palazzo con tutra la famiglia reale. 

Yang-siou-ts'ing era un re soldato dei più 
intrepidi, uno dei più capaci dei T'ai-p'ing ma 
fu vittima del suo orgoglio, della 1sua cupidi­
ga. Si inimicò l'Imperatore e si inimicò tutta 
la popolazione dell'est. Io pu.Te fui invit ,ato 
al convito del re del nord; non ci volevo 
andare perchè non condividevo le idee inu­
mane di, lui, ma un mio amico, mi consigliò 
di accettare e per non offendere andai. Alla 
fine del pmn,zo Wei-tch'an ,g-koei, si alzò 
e fatto :Portare una tazza di brodo a tutti 
gl'invitati bevve di quello ,alla salute dell'im­
peratore. Tutti bevettero ed io pure! Tro­
vai però che il brodo, benchè eclcellente, a­
vesse un sapore strano e perciò levatomi di­
mandai : 

- Maestà, che brodo è mai questo? 
- E' un brodo di pecora, vecchia di varie 

d_~ecine d'anni! è molto grassa. Oome la tro­
vi tu? 

A questa risposta compresi tutti - il re 
dell'est si chiamava Yang (pecora) e quel 

brodo era stato fatto colla carne del re. 
lo inorridii e pensai al -cuore inumano e cru­
dele dii Wei -tch'ang-hoei. 

- Plad:re, dunque tu ti sei n,utrito di carne 
umana? 

- Purtroppo! Ma non mi tacqui. Mi; al­
zai e dissi: « lo ringrazio sua Maestà il re 
del Nord che ha dato a mangiare al nostro , 
Imperatore Celeste e a tutti i convitati, lia car­
ne del re dell'est! Però il mio è un rin ­
graziamento ironico, terribile, pieno di di­
saippr-ovazione e di disp1rezzo. Noi abbiamo 
cominciato la guerra per scacciare lo stra­
niero, ed ora, ci man .giamo gli uni gl'altri. I 
giuramenti che abbiamo fatto in principio dii 
restare unniti come fratelli, sono diventati 
spergiuri, hanno offeso il Cielo, diecimila def 
nostri sono caduti in un giorno sotto la spa­
da di Wei-tch'ang-koei, ed ora noi m&1gia­
mo la carne del nostro fratello. Orrore! >>. 

- ,Padre, tu sei un vero re, mite e bravo t 
- Sai però che fece Wei-tch'ang-koei? 
- Cosa fece? 
- Mi, prese per il collo e .... 
- Oh il cattivo! i,I crude.Je. 
- Il grande Imperatore però fece fare la 

pace e per queJlia volta non se nè parlò più. 
Il giorno dopo io partii di nascosto e mi re­
cai al sud per prend 'er,e il comando d'una 
armata. Ed ora, tu vedi che adopro ogni 
mezzo per iniiparare il mal fatt ,o d'una volta. 

- L'Imperatore ha fatto ucc,idere il re del 
nord! ha fatto bene! non meriitava più di 
vivere.. Si dà la caccia alla tigre, si d•ar la 
caccia anche ad unomo che ha superato tutte 
le belve, in crud :eltà. 

- Figlia mia! Il ll'egno dei T'ai-1P'ing po­
trebbe essere oggil al colmo della gloria, se 
non e11ano questi traditori che tutto rovina­
rono. La storia parlerà di questi uomini, e 
sarà costretta a confessare che furono uo­
mini coraggiosi, veri capitani, veri soldati ,, 
ma dirà pure che furono peggio delle iene e 
delle belve delle foresta. Coperti di vittorie, 
ma colla spada imbrattata di sangue inno­
cente! 

Pad'I'e, tu riparerai ai, loro misfatti. 
- Ed anche ai miei. 
- Che il Signore ti dia placido sonno! ! 
- Che il tuo Signore ti rimeriti della tua 

affezione. 

(continua) 
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Concorsi a premio per gli abbonati 
di " .MISSIONI ILLUSTR.ATE ,, 

CONCORSI DI GIUGNO 
PRIMO CONCORSO 

Illustrare la vignetta 

Soluzioni dei fiiothi proposti nel tastitolo di Aprile. 
1. REBUS 
In CARNE vale andiamo in MASCHERA 

In carnavale and iamo in maschera . 

2. ROMPICAPO 

EIEIEll:31=11_1=1=CE 
Nota. - Alcuni solutori hanno scritto Lecco. 

Noi facciamo osservare che se tale soluzione 
è consentita dal numero delle linette sottratte, 
non è permessa dalla dicitura del gioco che 
diceva si sarebbe ottenuto il nome non di 
una città, in generale, ma di una provincia 
italiana , e Lecco non è provincia. 

3. MONOVERBO 
Mari A - Maria 

4. INDOVINELLO 
La lettera S 

I premi sono toccati in sorte a: 
Dino Biancardi - Mantova. 
Angelo Sforzini - Narni . 
Oliviero Miserkordia - Narni . 

SECONDO CONCORSO 

Comporre una frase religiosa o missionarta 

con parole che abbiano per iniziali tutte e 
sole le lettere della parola « Ave » prese 

una sola volta e nel loro ordine . 

La meglio riescita sarà ben premiata. 

Norme dei concorsi: 
1. - Scrivere sempre su cartolina doppia 

lasciando completamente in bianco la 
parte di risposta. Altrimenti non si pub 
concorrere al premio. 

2. - Sulla cartolina di concorso non trat­
tare affari di amministrazione. 

3. - Con una sola cartolina doppia si può 
partecipare ad ambedue i concorsi. 

6io[bi per il me1e di 6iugoo 
MONOVERBI 

Primo AAAA 

e 
Secondo , 
Terzo PPP 
Quarto R R Ml B R 
Quinto AAAAA 

AOA A A 
A A 
AAAAA 

Sesto 

. Re 
Settimo 

te EU te 
Giuseppe De k.ossi - Trieste. 
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A tutti i buoni che ci offrono pane in carità, noi duuno 
rico11D1cenza e pregh iera . 

ROMA: Clara Matteucci 3 - Raganelli Emma 
30 - March. Elvira Santasilia dal salv. 100 -
Gina Giacchetti 50 - ROTZO: Spagnolo Cate­
rina 50 - S. AGNESE : Anna Vigarani 10 · 
Triani Luisa in. Yigarani batt. 25 - Rina Vi­
garani 20 - S. BAR'l'OLOMEO: Ligi Paola 
due batt. 50 - S. COLOMBANO A S.: Masotti 
Romana 20 - Masotti Romana 40 - S. DON A' 
DI PIA VE: Dott. Cav. Pietro Perin 50 - S. 
DONNINO A BROZZI :n Coniugi Imola e .Ar· 
dengo Rossetti , 25 batt. - S. GERMANO: Tre 
battesimi per il Rev.mo P. Fusato 75 - SAN 
GIOVANNI LIP.: Rossi Virginia 5 - SAN 
LAZZARO PARMENSE: Rosini Luisa batt. 
25 - Suore dell'Asilo 10 - S. MARGHERITA: 
Sanguina Edvige 11 - S. MARINO: Wiithrich 
Anna 10 - S. MICHELE DI MORFASSO: Oddi 
Giustina batt. 25 - S. PANCRAZIO: Berto­
lini dott. Livio 25 - Pioli Guglielmina 15 -
S. PIERO A PONTI: Suor Teresa De Micheli 
batt. 25 e 25 off. - S. PROSPERO: Amelia 
Gherardi 15 - S. QUIRICO: Bertinelli Maria · 
6 - SALGAREDA : Maestra Zanchi Ghirardi 
M. Luigia due batt. 100 - SAVONA: Cornero 
Lorenzo 50 - SEOONDIGLIANO: Luisa Alvano 
J O - SERMONETE: Manciocchi D. Camillo 
10 - SESTRI PON.: Salvagnoni Libera 5 -
LO:N'GASTRINO: Ferretti Domenico e Alfonso 
5 - SONNL'l'O: Pellegrina Giacinta 25 in suf­
fragio ai parenti defunti di Pellegrini Greng11. 
- SORAGN A: Alunne Laboratorio e Fanciulle 
del Ricreatorio 80 - SPEZZANO ALB.: Gua­
glianone Lucrezia 10 - SUBIACO: Faustini 
Benedetto obl. Bened. a mezzo prof. Parma D. 
Giuseppe 500 - SUGANO: Rosati Luigia 10 -
SCARPI<JRIA: Minimi Caterina batt. 25 -
SCHIO: Martini D. Alessandro 10 - TARAN­
TO: Tina e Lena Ceci batt. 25 - TIVOLI: 
Sr. Ildegarda Stringari ] 5 - TORINO: Maria 
Moretto batt. 50 - TORREMAGGIORE: <Ho­
vanna Sforza batt. 25 - TORRICELLA: Don 
Edmondo Tommaselli 50 - 'I'RECASALI: M:am­
briani Prnbo 5 - TREVISO: Chiarelli Romeo 
50 per due batt. - TREVISO: N. N. a favore 
di P. Ton etto 400 - TRICARICO: Laureano 
Teresa 20 - TRIESTE: Petronio Gilda 5 -
VADO LIGURE: Giusto Bernardino 5 - VA­
RALLO SESIA : Alunne classi 2.a e 3.a del -
1 'Istitnto Femminile Suore di Carità 25 per 
un batt. - V ARESE: Maria e Prof. Luigi 
Ponticaccia in memoria del loro indimenticabilo 
Mario, nel secondo anniversario della sua vo­
lata in Paradiso, mandano l'offerta di L. 100 

perchè siano battezzati col suo nome due bimb i 
delle Missioni - V ARALLO SESIA: Rabain i 
Rosa 5 - VICEN ZA: Ita Soardi 20 ;per il sale 
del pranzo di Pasqua deg li alliev i missio nari -
N. N . a mezzo Ita Soardi batt . n. Elisa- Lui ­
gina 25 - L'Ufficio Diocesano di Propagan da 
Miss. a Mons. Calza 250 ,per 10 batt . - L 'Uf ­
ficio Diocesano di Propaganda Miss . ai Rev.mi 
Padri Battaglierin e Tissot 250 - N. N . Pr o 
affamati Mons. Calza 20 - Cattedrale per Mons . 
Calza 500 - N. N. 17,10 - Quag li a Carlotta 
1 batt. n. Carlo 25 - Soardi Ita 5 - Libe ro 
Guglielmo Lepio per Mons. Calza 25 - VI LLA 
DEL FERRO: A mezzo Lina Ferraro : 4.a 
classe di dottrina cr. batt. 25 - Ida Cande rl e 
1 batt. 25 - VILLAFRANCA: Cortese Vittori a 
200 - VILLARERLA: Revrena Nello 10 -
ZANCO: Mussano Pierina batt. 25. 

Ai nostri Padri novelli in occa, ione della 
Prima Messa. 

AI P. G. Botton: 
La Parrocchia di Carmignano Br.: un Al ­

tare da Cam,po completo - L'Ufficio Diocesa­
no di Pr . Miss.: un Crocifisso, un libretto di 
:preghiere per le Missioni, il volume « Lux in 
tenebris » - Il Circolo Giovanile di Carmigna­
no Br.: (Thiriet-Pezzali), Prontuario Evan ­
gelico, 9 vol. - I Fanciulli Cattolici: un ri ­
tuale - Caterina Uber: Reliquia e oggetti re­
ligiosi di S. Teresa del B. G. - Gabbardo An­
tonio e Margherita, ] 00 - Dradi Babini Tere­
sa, 150 - Botton Tullio: Orologio - Botton Li­
na, Lisetta, Gina: Breviario - Prof. Parolin 
Rina: un camice - Caretta Gino, Dal Br oi 
Sante, Brendolin Ottorino: penna stilografica 
- Botton Ernesto: pen.na stilografica e matita 
due borse per 0011Porale, Bicicletta - P. Bot­
ton Luigi: un calice, (J\fonsar) Esposizione 
del Dogma Cattolico 18 ,ol. - Opere del P . 
Faber e vari altri volumi. 

(Non sono elencati i doni dei Genitori, e, 
vari altri doni di minore importanza). 

Al P. A . Azzolini : 
Tedeschi Eugenio, 10 - Asilo Infantile •li 

Roccabianca, 11 _ Cacciali Anita, 5 - Triani 
Vittorina, e alcune scolare di seconda clas­
se femm . di catech. , 1 Crocifisso - Circolo Gio­
vanile Catt.: Rituale - D. Evaristo Scaffardi 
Prontuario del Thiriet - D. Triani, D. Ferrari, 
D. Bernini A., D. Ronchini: Il Breviario . 
D. C. Belletti: Vita di Cristo di V. Fornari -
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Del F rate Nata lin a, I. a classe femm. di cate­
chismo: Asp erges - D. G. Guerra: 3 volumi del 
Fouard, id. del P. Faber; l volume del P. 
Plus. - N. N., 8 · Aimi Sofia, 50 - D. Giovanni 
Botti, 50 - Gianelli Angelo, 50 - Sorelle Ruby, 
20 - Gregori Anna, 45 - Gregori Carnevali 
Bi anca, 10. · Gruppo D. C. raccolte in Chiesa, 
164,05 - Aimi Giuseppe, 20 - D. Celso Ghiozzi, 
15 _ Pagliari Giovanni, 20 - Parrocchia Sta­
gno, 18,50. 
Al P . G. Ghnnini : Circolo missionario del Se­
min ario Reg. di Fano, 100 - D. A. Castelli: 
B rev iario Romano - D. G. Mus cioni: P enna st i­
lografica · I com,pagni Feretrani del Seminario 
di Fano: Rituale Prontuario. 

Altre offerte: nella Parrocchia di S. Andrea 
di Parma: Unione Uomini Cattolici, 1 Messale 
Romano - Gli Aspiranti del Circolo Giov. Catt . 
piattellino per la Comunione - Le Aspiranti 
A:m:polle per S. Messa - Raccolti in parrocchia: 
1 campanello per 1 Messa - 3 corporali, 7 palle 
!Per calice, 1 centro, 5 manutergi - 3 purificatoi 
}. amitto, 1 p . di am,polle, 1 salvietta, 1 tova ­
glia per altare- 'Varie misure e pezzi, 1 calice. 

Offerte per la Scuola Apostolica di Orumone: 
N. N., di Cremona a mezzo Mons. G. Ratti, 

100 - Mons. Tornasi, 500 - Vaccari Antonio, 
100 - Telani Maria, 100 - N. N. di Reg,gio E., 
50 - N. N., 10,90 - Mons. Ratti, 100 _ e.te F . 
Zanetti, 150 - N. N. di Forll, 8,45 - N. N., 50 
- N . N ., 25 · N. N., 20 · N. N., 50 · D. G. 

Facchinetti, 25 - Vaccari Alberto, 830 - K. N ., 
di Levizzano 36, - N. N., 25 - Sigg. Martini, 100 
- Stg.ra Pedroni, 100 - Conte Arrighi, 200 -
Lanificio di Man erbio, 40 - N. N., di Grumone 
15 - N. N., 250 - Calvi Ottorino , 50 · D. Bn· 
ratti, 50 · N . N. di Parma, 50 - Feratoli Dom ., 
50 _ F.lli Guarnieri, 10 - Cap. Gazzina , 10 -
Coniugi Pedroni, 50 . Famiglia Ra@uzzi, 15 
q. di legna - Bellotti Ottorino, 50 - Bellotti 
Giulio, 50 - Sig.ra Pedroni, 40 - Mario Bel­
lotti · D. Alessandro Formis, 1000 - Famig lia 
Gas:parotto, 50 - Mons. T. Tornasi, 500 - N. 
N. di Vicenza, 100 _ Mons. G. Ratti, 900 -
Claudia Volt a, 50 · Famiglia Vaccari, 500 -
Parrocchia di Scandolara, 500 uova, 40 q. le­
gna · Parrocchia di Al.fìano, 15 q. di legna 
- N. N ., 10 - Famiglia Va ccari, 12 q. vino -
Sig.ra Soldi, 150 - N. N. di Udine 1000 - Sig. 
Ca;ppellini, 3 copri tovaglie e 3 con0rpei · So­
cietà Filodrammatica di Grumone, 50 _ N. N., 
10 · N. N., 10 · N. N., 45 - Mons. Ratti, 310 
- Sig. Capp ellini, 60 - Prof. Conti, 100. 

Battes imi ricevuti alla Scuola Ap . ài Gru ­
mone: Galimb erti Claudio, Bernardo - Valagus­
sa Rosetta, Alfredo - Brambilla Giuseppe , Ar­
turo, Ferruccio, Margherita, Ida - Francon~ 
Luigi, Attilio-Antonio - Boschetti Elena, Laura. 
- Stuccih Rosa, Gian Battista - Osculati Aldo, 
Filiippo - Arnoldi Teresa, Teresa - Alessandri­
na Magni, Rosa _ Sandra Villa, Mari a Luigia 
- Levati Adele, Adele - Di Lenardo Giovanna 
Margherita-Maria-Antonia - Famiglia Bosisio, 

LA ~MARCA DI FAMA MONDIALE ' 
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Attilio - Treso ldi Domenica, Domenica - Or­
scef fi Ang elo, Ange lo - B occhi Agape, Ag ape 
- Falconi Giacin ta, Ugo _ Noda r i Rosa, Gio­
vanni B attista - Circolo Miss. Seminario Ve­
scovile di Cremona, Ambrogio-Emilio - Cairati 
Olg a, Olga - Sorelle Conca, Luigi - Famig lia 
Forti Giuseppe - Coniugi Rusca Pietro, Pietro, 
-Giovanna - De Vecchi Maria, Maria -Gi usep­
pina - Gragazza Virginia, Lorenzo - Suore A­
-ò orat ri ci di Cassa no d'Adda, Felice - . Fa mi­
glia Maridati, Luigi - Brambilla Giulia, Giu-
1ia - Maranelli Anna, Gian Carlo _ V arisco 
Eualia, . Eulalia-Ermenegilda-Barto lomea 
Maverna Luigi e C., Luigi - Ceria li Teresa, 
Giuseppe-Teresa - Alunni seconda classe ele­
mentare di Corte dei Frati, Elena - Zeli Giu­
-seppin a, Antonio _ Tortella Antonio, Giovanni 
De Torno Maria, Maria - Paderno Pie rin o, 
Pierino - Maestri Giuseppe, Giuseppe _ Bur­
roni Giovanni, Giovanni - Còpeta Stefano, Ste­
fano - Chiodo Angela, Ange la - Pasolini An­
tonietta, Maria - Betelli Maria, Giovanni -
Rossi Margherita, Giuseppe - Torrinelli Lucia, 
Lucia • Tomasoni Antonietta, Antonietta -
Colombo Giovanni, Giovanni - Carasi Caterina, 
Caterina - Piacentini Laura, Laura - Lancet';i 

Maria, Maria - Lonzani Giuseppe, Giuseppe · 
L onza ni Ercolino, Erco lino - Muratori Gio­
vann i, Giovann i - Zanar din i Giacomo , Gia como 
- Fr ate lli Leo ni, Borto lo • Conti F ran cesco, 
Francesco - Scalvini Antonio, Amelia, Lu cia­
I'o-Pao lo - Fratelli Agosti, Rosa- Laura - Me­
rigo Ernesto, Ernesto . Ottorino-Battista - Ti­
relli Teresa, Teresa - Redona Apollonia, Ma­
rietta-Alfonsina - Dordoni Teresina, Giova nni 

(continua) 

t 
Nel pomeriggio del 3 corr . mese è morto qui 

alla nost ra Casa Madre il confratello Liberato 
Vieentini alunno del I. o Corso Teologico _ Del ­
la sua vita esemplare e della sua bella morte 
parleremo nel prossimo numero . 

Lo raccomandiamo alle preghiere dei nostri 
lettori assieme a : 
Peleni Maria - Bergo tto - ma mm a del nos t ro 

P adr e P eler zi. 
Cocconcelli Giuseppe - Roncocesi - p apà del 

nostro P a dr e Cocco nce lli. 
P, Damiano Maria Cellaura - Bog otà (Co­

lumbia ). 
R.I.P. 

Con apprtwazù,ru eccusiastica 

1931 (IX) - Officina Grafica Preacbing Glcmmni Booardl, Direttore T6$pon.,al,U. 

VIAGGIATORI 
proteggete il Vostro denaro contro 
perdi te e furti munendovi dei 

B. C. I. Travellers" Cheques 
(.Msegni per viaggiatori in Lire, franchi frs., Sterline e Dollari) 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

Il mezzo p1u pratico e 
sicuro durante i viaggi 
per disporre dovunque ed 
ogni momento del proprio 

denaro 

OPUSCOLO SPIEGA TIVO 
A RICHIESTA PRESSO 
TUTTE LE FILIALI DELLA 

BANCA 
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~~~~~~~~~~~~~·~:~·~~~~~~~~~~~~~~ 
~ ~ 
~ ~ 
~ SOCIETA CERAMICA ~ 
~ ~ 
~ ~ 

I RICHARD I 
~ ~ 
~ ~ 

I - GINORI I 
~ ~ 
~ Capitale interamente versato L. 20.000.000 ~ 

~ ~ 
~ MILANO - Via Blgll, 21 ~ 
~ ~ 
~ ~ I Porcellane e Terraglie artistiche - Servizi da Tavola, I 
I da The, da Caffe, da Camera - Piastrelle per rivestimento I 
I di pareti - " Pirofila ,, porcellana resistente al fuoco I 
I Articoli di Igiene - Cristallerie - Argenterie. I 
~ ~ 
~ ~ I MAGAZZINI DI VENDITA I 
~ ~ 
~ MILANO - Via Dante, 5 LIVORNO - Via Vittorio Emanuele, 27 ~ 

~ BOLOGNA - Via Rizzoli, 10 NAPOLI - Via S. Brigida, 30-33 ~ I CAGLIARI - Via Campidano, 9 PISA - Via Vittorio Emanuele, 22 I 
~ FIRENZE - Via Rondinelli, 7 ROMA - Via del Traforo, 147 - 151 ~ 

~ GENOVA - Via XX Settembre, 3 (nero) S. GIOV. A TEDUCCIO (Napoli) ~ I TORINO - Via XX Settembre, 71 (angolo Via Garibaldi) I 
~ ~ 
~ ~ 
~~~~~~~~~~~~~~!~!~·~~~~~~~~~~~~~ 
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SGONTO 6°!0 VENDITA R~TEALE 
Presso 1u1tl l i:,.os1rl ReporU 

e In fuHe le nostre Filiali alle famiglie <legll ln~rlffl 

alla Federazione del Clero 
e al Consorzio per le Forniture al Clero 

Tessuti - Confezioni - Biancheria - 1 elerie 
Casalinghi-Porcellane· Tappezzeria - Mobili ecc . 

Assortimenti impareggiabili - Qaalità e convenienza 

REPARTO SPECIALE per ECCLESIASTICI 
(SEMINARIUM) 

presso le Sedi di Milano e di Roma 

Vesti ed articoli per Sacerdoti e Religiosi 
Paramenti - Biancheria per A/fare e liturgia 

Lampadari - Arredi - Statue 
Articoli per divo~lone, ecc. 

Iaajrb .nre le or&lj.nasioni ,•r cO:tfiapondensa a 
LA IINAICENTE • Caaella Postale lf. 1135 - MILA NO 
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